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sciamo che vi sono nel elero, come ve ne 
sono in tutti gli altri ordini della cittadi- 
nanza, degli individui che preferivano il 


passato al presénte; ma una*buona’ parte 
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LIBERTÀ PER: TUTTI 


Un filosofo: ha. detto. che nessuno 0 
quasi nessuno  commetterebbe un’ azione 
biasimevole, se il vero nome di questa a- 
zione volesse  dirselo colui che la medita. 
Questa, massima noi crediamo che si possa 
apPlicare anche ai peccati contro la libertà, 
; e chiunque scenda in campo a combat- 

terla a le cambia il nome o si premunisce 
di t#nte riserve che agli occhi ‘suoi la vera 
natura dell’ attentato più non è riconosci» 
bile. 

I protezionisti nella legislazione econo- 
mica non. si sognano. neppure di combat- 
tere a viso aperto la libertà commerciale; 
ma bisogna, essi dicono, proteggere. l’indu- 
stria nazionale ed attendere che veriga in 
caso di sostenere la ‘concorrenza. I preto- 
fobi adesso ripetono le stesse ragioni, e 
quando rifiutano, il principio , della libertà 

. hanno cura, di soggiungere che. questo non 

è che un provvedimento provvisorio, che 
deve cessare ilagiorno im cui il clero me- 
glio istrutto de’suoi veri interessi vorrà ces- 
sare dalla guerra che muove alla libertà 
esso medesimo. 

Certamente se ia libertà; fosse. soltanto 
uno scopo, quelli cheila combattono avreb- 
bero ragione di fare le loro riserve ;. ma 

! chi în questo ‘caso “della libertà potrebbe 
godere ? Perchè ‘la libertà si accorderebbe 
a molti che sinora non hanno mostrato di 
saperla usare o ne, abusarono ? 

Non è soltanto il clero che ha mostrato 
come della larghezza! degli ordini governa- 
tivi si possa fare cattivo uso; eppure nes 
suno verrebbe a consigliare di stabiliré 
delle differenze fra le varie regioni d’Ita- 
lia e di accordare la libertà alle provincie 


: pù il x È 
che discutono, toglierla a quelle che tra- 
Ì scendono a tumtilti. ©’ 

il Relro Discenderemo noi nel vasto dominio della 
idem stampa, ed oseremo sostenere che non siavi 
nica ; un gran numero di fogli stampati che me- 
idem glio per tutti sarebbe se. fossero rimasti 
leni bianchi ? 

Majouri. “fr © Se adunque la liberta non fosse da con- 
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cedersi se non a quelli che avessero pro- 
vato.in debita forma di esserne degni, sa- 
Tebbé,.il caso di . farne un privilegio assai 
pra più raro di quello «che non era. ne’ tempi 
amtichi la nobiltà, E non è con queste vi- 
ste ristrette che, giusta il nostro avviso, 
devono riguardarsi le relazioni fra la Chiesa 

;, e lo Stato. 
“In, primo luogo noi non andiamo per 
} nulla d’accordo, con chi vuole il clero sog- 
<' gefto alla servitù, nella massima che que- 
‘ stovelero sia .nemico* della trasformazione 
i politica che si è operata in Italia. Ricono- 
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Ad un miglio da Sai mt-Cioud s'erge, in luogo 
Solitario, n grandioso ‘castello, avanzo de’tempi 
ni. Le grosse sue muraglie non ascol- 
tano più il rombo lovitano di guerresche pro- 
cele, nè lo squillo.delle trombe, foriero di 
lotte actanite è ‘fratricide; Orale tendenze 
Volkono ad altri desirî: quei formidabili ri- 
Pari, terrore de nemici, dimora di piccoli ti- 
nni; albergano ospiti gentili, punto guerrieri, 
2000 ; 
Continuazione 
335, 316, 399, 
23466 


meda N. 337,328, 330, 312,334, 
383, 304, 348, 351, d08, 357, 


PIE LICIUTO 


| scorso buon tratto di tempo, dacchè quegli 


dei preti non ci è nemica. 

Basta poi guardare in sostanza. quali 
fastidii ci danno. Togliamone alcuni po- 
chissimi che hanno. il carattere inquieto 
è che sono segnati a dito, e poi dove tro- 
veremo gli argomenti per sostenere che il 
élero italiano è nemico dell’Italia? 

Se in Italia tutti i cittadini pagassero 
coscienziosamente le. loro imposte, soddi- 
sfacessero regolarmente ai loro. obblighi 
verso lo Stato quando sono chiamati alla 
leva, è non si avessero altri guai che 
qualche sfuriata d’un parroco di campagna 
o qualche omelia a doppio senso d’un 
monsignore, si potrebbe dirsi  contentis- 
simi e tranquilli. 

Ma fosse anche il male maggiore di 
{quanto noi crediamo, non per ‘questo. si 
{dovrebbe ricorrere al sistema suggerito 
dai nostri avversarii, a quello cioè di man- 
\tenere sotto una severa soggezione questo 
clero... Esso avrebbe in allora. tutto il di- 
ritto: di credersi vittima della rinnovazione 
italiana, e sarebbe tratto inevitabilmente a 
combatterla. La persecuziote gli porrebbe 
le armi in pugno mentre Ta libertà lo di- 
sarma. 

Libertà e responsabilità per tutti : ecco 
la nostra divisa, e speriamo che abbia ad 
essere quella che prevalga nel Parlamento 
e nel Governo» A.noi poco cale che, ra- 
gionando delie nostre trattative. con Roma 
e; raccogliendo il. poco o. nulla. che la 
Santa. Sede. ci. accorda per metterlo a 
confronto di tutto quello. che da. noi si 
concede ,esi voglia far credere che stiamo 
stringendo un contratto des dupes. Quando 
quello che noi accordiamo sta come una 
logica applicazione del nostro programma 
liberale, a noi pare di accordar nulla. Nè 
questi. sentimenti abbiamo atteso ora ad 
esprimerli. 

Quando le trattative con Roma erano 
sostenute dall’on. Vegezzi, era nostro pa- 
frere che si dovesse largheggiare colla 
ion Sede in quelle concessioni, le quali 
(appunto non erano che l’applicazione della 
perio: , 

Disgraziatamente in allora eravamo pres- 
sochè soli a sostenere. questa tesi che ora 
‘vediamo accogliersi anche da quelli che 
allora l’osteggiavano. Le circostanze politi- 
che mutarono grandemente da quell'epoca 
in poi, lo riconosciamo ; ma per noi era 
tanto vero in allora, come lo è adesso, 
che colla sola libertà applicata equabil- 
mente a tutti si potranno rammorbidire 
ue” contrasti che. un passato non troppo 
lontano doveva lasciarci in eredità. 

Questi contrasti dipendono non tanto dal 
malvolere di questo o quello, ma più 
ancora da una legge morale a cui nessuno 
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adorni di ogni virtù che abbellisce lo spirito, 
irradiandolo di quante qualità ‘sono richieste 
dall'attuale incivilimento. I concenti del gra- 
vicembalo presero il posto al cozzo delle 
alabarde, al calpestio dei destrieri, pronti ad 
Us-ire in battaglia, al'tuonare delle spingarde 
e de’ mortaretti. Tutto spira un aspetto pla- 
cidamente tranquillo, e come emblema di esso 
stanno sugli spaldi, schierate in bell'ordine, 
le tuberose, i gelsomini, le violette. 

Da oltre un mese erano andati a bearsi di 
quell’incantevole posizione l’egiziano ed Edwi- 
ge, che aveano aperte le porte a tulta la so- 
cietà parigina di loro conoscenza. 

Era una placida sera di novembre: il ca- 
stello splendeva di mille faci, edun movimento 
nel suo interno: molta gente vi era accorsa 
a vivaci danze, € 
lieta tutta Ja brigata. Mentre nell'interno del- 
l'edifizio alternavansi le carole alla vispa con- 
versazione, al di fubri parlavasi di vendetta, 
di morte, 

Tre nomini, coperti di ampli ferraioli e con 
cappelli a lavche tese, stavano naseosti a pota 
distanza del castello, Dal loro ricetto potevano 
vedere benissimo quanto SYYeniva in esso e 
le persone che ne uscivano. Pariavàn tra loro 
parole incomprese, ma dai gesti e dall'aspetto, 
specialmente di uno, si potea argomentare 
che le intenzioni loro non erano punto ami- 
chevoli verso chi abitava quel luogo. Era tra- 


insolito accennava che una festa celebravasi | 


armonici suoni avean resa | 
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può sottrarsi. I governi passati, omettendo di. 
parlare della foro bnona o ria natara, hanno 
lasciato delle travciv. che sono tanto più 
profonde quanto maggiore era la tordi 
portanza. Quello che succede in Germania, 
alla Prussia, la quale come forza attraente 
ha certamente una grande prevalenza su 
noi dove questo nucleo era più ristretto , 
spiega benissimo ciò che succede in Italia. 
I guai che per la Prussia nascono dalla resi- 
stenza dell’Annover, dell’ Assia Cassel, na- 
scerebbero .per. quella della Sassonia, della 
Baviera, del Wurtemberg quando si trattasse 
di procedere innanzi; da tutti, insomma quei 
paesi i quali per la loro estensione od im- 
portanza avevano una vita abbastanza spic- 
cata per creare degli interessi aderenti a 
codeste. varie autonomie. Ma gli altri venti 
e più Stati piccoli che vegetavano ignoti 
e incohsci di sè in questo gran corpo ger- 
manico, saranno assorbiti assai più facil- 
mente è di questi nessuno potrà sentire 
nè un gemito, nè un guaito. 

È così da noi. Le singole parti d’Italia 
tanto più sentono fatica a svestirsi. della 
loro antica condizione, quanto più. essa era 
cospicua ed importante. Se dunque nel 
l’Italia meridionale s'incontra. nel clero 
qualche maggiore inimicizia che non si 
abbia nell'alta Italia , questo non dipende 
dall’ essere clero, ma dall’appartenere ad 
uno Stato che non poteva fondersi nel 
corpo: nazionale con quell’ agevolezza con 
cui si è fusa Parma e Modena. 

Bisogna dunque avere la pazienza di 
sopportare i mali che sono inerenti’ alla 
nostra situazione presente e guardarci dal 
volerli medicare con rimedi che li peggio- 
rerebbero senza alcun dubbio. 

La libertà, per tutti è I° mpero della 
legge.. Quando tutti. si. troveranno, allo 
stesso livello, chi avrà diritto di lamen- 
tarsi? 

Troveremo benissimo tutti che si lagnano 
delle malattie perchè vedono gli altri sani; 
ma della necessità di morire, che è ben 
peggio, chi si lamenta? 


CITI ZI ANZI SN I ZI 


IL SISTEMA MILITARE PRUSSIANO 


Nel momento in cui la quistione mili- 
tare in Italia, smesso in gran parte il suo 
carattere. politico, ne va. assumendo uno 
quasi esclusivamente economico ,. la pub- 
blica opinione è attratta naturalmente verso 
il sistema militare della Prussia, mediante 
il quale, come ebbe a scrivere non ha 
guari nel Politenico il sig. Aristide Caimi, 
si sciolse il difficile problema di saper fare 
molto con poco. 

Franca la spesa l’esaminare quanto sia 
questo poco e lo farò brevemente; infral- 
tanto non sarà inopportuno premettere 
qualche. cosa sulla questione considerata 
dal punto, di vista storico. 


[tia] 


' 
I. fautori vecchi e nuovi del sistema 
prussiano citano in appoggio della loro 
referenza due grandi epoche, quella del 
#15 0 quella più recente del 1866; 
indubitatamente i risultati ottenuti dalle‘ 
armi prussiane nello due epoche sorio 
tali da dar loro ogni ragione possibile. 

Ma egli è poi vero che in tali due epo- 
che sia stato proprio quel sistema ordina», 
riamente conosciuto sotto il. titolo di. si 
stema prassiano ‘che ebbe il sopravento? 
In altri termini fu la Landwer 0 il Lan 
dsturm che ebbero ragione in' tali due 
epoche delle armate permanenti? 

Non è questa la- prima volta che pongo 
la. questione in. questi termini, onde non 
ho che a ripetere quanto mi è già occorso 
altrové di scrivere sullo stesso argomento: 
nel 4843-14-15 le parti erano affatto in 
vertite ed i soldati permanenti si trova- 
vano dalla parte della Prussia, non da 
quella. della Francia, : 

Divorati dalla Campagna di Russia i ve 
| chi soldati. del 4° Impero; gli Eserciti fran 
| cesi del 43, del 44 e del'45 non furono 
che Eserciti di coscritti condotti dagli avanzi 
degli antichi quadri, mentre la Prussia che 
si era preparata dal 4807 e non disar- 
mava più dal 1842 in poi avea la maggior 


anni di servizio. 
Se Lipsia e ‘Waterloo furono una degna 
rivincita di Lutzen e Bautzen non furono 


sero in tali battaglie un Esercito perma- 
nente ma bensi dei soldati di 2. anni di 
servizio nel 4843, di 3 anni nel 1844, di 
4 anni nel 1845 che sconfissero. dei .co- 
scritti chiamati da pochi mesi sotto le ar- 
mi, in massima parte prima' dell’ età per 
essere idonei al servizio ed instruiti durante 
le marcie che facevano per raggiungere 


frontiera. di Fiandra. 

Veniamo al: 1866. 

Nel. 1868 ‘il sistema del barone di Stein 
elaborato dal generale Scharnost che forma 


più non esisteva che sulla carta e | Eser- 
cito prussiano che, vinceva a Sadowa si 
trovava in identiche, anzi superiori condi- 
zioni permanenti del: suo avversario. 

La riforma militare fatta in Prussia nel 
41860, di cui ordinariamente’ si tien poco 
conto, fece sparire l’ antico sistema prus- 
siano. 

Difatti il nuovo ordinamento. portò il 
servizio nell’ Esercito a 7 anni e la durata 
della permanenza sotto le armi a 3 effet- 
tivi; ora quali dati presentava 1° Esercito 
austriaco a Sadowa? Dei soldati di 3 
anni e meno di servizio sotto le armi ed 
8 anni di ferma tantochè riducendo il .va- 
lore costituitivo dei due soldati avversari 
ad. un rapporto erico espresso dal 
quoziente della durata di permanenza sotto 


incogniti tenevansi fermi colà: due di essi 
aspettavano rassegnati, ma l’altro inquieto 
voleva affvettare il momento di muoversi 
via, anco prima che ‘un convenuto  se- 
gnale fosse dato ; ‘egli. imprecava contro tutta 
quella gente; che nom lasciava mai il castello; 
sedotta forse * dalle. attrattive “della padrona. 
Come Dio volle, a poco a poco. la' folla: di- 
radossi ; al vedere l’ ultimo uomo uscire, uno 
dei tre appiattati diede un sospiro. profondo, 
che suonò come esclamazione di contentezza. 

La mezzanotte era ‘oltrepassata ' di. molto, 
quando tutto fu ‘circondato di un silenzio 
sepolcrale. Allora da una delle finestre terrene 
del castello parti ‘un lieve rumore e. poi 
cadile un piccolo sasso, Ciò fu come una 
scossa elettrica comunicata ai tre sconosciuti, 
perchè tutti si mossero simultaneamente, di- 
rigendosi taciturni là, da dove era «venuto il 
segnale: Giuntivi, una voce sommessa  pro- 
nunciò' la sola parola : 

— Entrate. 

Quei tre non se lo fecsro ripetere, chè di 
un salto guadagnarono la soglia deila porta 
| Jasciata aperta. . 

La stessa voce li invitò a seguirli fra le 
| tenebre, perchè sarebbe stato pericoloso cam- 
| minare coll'aiuto del lume, Tutti prosegui- 
i yano la via coraggiosamente, ma tulti te- 


nenio la destra sul pomo di un pugnale che 


parte de’ suoi. soldati che contavano due digare*del valore economico comparativo 


nè la Landwer ne il Landsturm che win- ‘ 


l'Esercito attivo in Sassonia, sul Reno, sulla | 


l'idolatria di molti pei tempi che corrono, , 


t 


le armi per la ferma complessiva nell’ E- 
sercito, si ha per' la Prussia 317 = 0,43 
e per l'Austria '3j8 ='0;37 éd'anche meno ; 
a mio avviso i ‘due rapporti parlano ab- 
bastanza. i vi 

Vediamo èra il poco con cui la Prussia‘ 
ottenne il molto. 

Il bilancio militare prussiano per il piede 
di pace. prima degli ultimi avvenimenti 
(V. Gesetz-Sammlung ‘ecc. N. 48 del 26 
settembre 1866) saliva a L. 163,334,917 
e la forza bilanciata a 240,371 uomini 
donde 1’ aliquota per ogni uomo bilanciato 
di L. 776. 

Il bilantio nostro per il 1866 (progetto 
Petitti) portava una spesa di L. 177,673,380 
per una forza bilanciata dî 231,947 uo- 
mini e quindi un’ aliquota, per ogni uomo 
bilanciato di L. 766. 

Le prime: proposte per. il bilancio del 
1867 (1° progetto Cugia) portavano. una 
spesa di L."462,878,400 per tina forza 
bilanciata di 243,000 cirta è quindi per 
ogni uomo bilanciato un'aliquota di L. 764. 

Ma, ed è un ma importantissimo, nel 
nostro, bilancio sono compresi i Carabinieri 
che rappresentano .il personale più costoso 
di tutti, mentre. non figurano affatto nel 
bilancio prussiano, ond’è che a voler giu? 
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| dei due bilanci è necessario porli anzitutto 
i in eguali condizioni sotto talerapporto. 
Per far ciò non vi. ha altro che sottrarre 
nel nostro. bilancio dalla forza il numero 
dei carabinieri e dalla spesa il costo loro; 
| îl che facendo si viene al risultato che nel 
primo bilancio pot anzi citato (Petitti) ogni 
| soldato bilanciato importa un'aliquota di 
L. 744 e nel secondo (4° progetto Cugia) 
di Li. 730. 
i Nè con questa base economica le con- 
dizioni tecniché del nostro soldato sono 
punto inferiori a quelle del soldato prus- 
siano, essendochè applicando al nostro il 
rapporto poc'anzi. stabilito per il prussiano 
ed. austriaco ne abbiamo ‘il valore costi- 
tutivo: rappresentato da Bit = 0,45) 
Riepilogando quindi, per quanto tèrti 
dati. possono essere esposti in cifra: 


La Prussia spende L. 776 per un soldato 


‘@spresso da un 
valore costituti- 
vo di 317 =043 


1 


L'Italia » Lo 744 id. SUA —045 
i (progetto Petitti) 
Id. L. 730 id. SA —=0,45 


(1° progetto Cugia). 


; Quali vantaggi ha il sistema prussiano 
in compenso, di. questa inferiorità econo- 
mica, rispetto ‘al nostro ? 

Essi son due, cioè: ha anzitutto le armi 
a cavallo in una proporzione sensibilmente 
superiore alle nostre, e ciò spiega in parte 
Îl costo più ‘elevato della media poc'anzi 
formulata; ha quindi la possibilità di ereare 
dei corpi di riserva per il servizio interno 


— Ecco la stanza del mio padrone; vi rac: 
comando di non usargli violenza, nè insulto; 
dell'altra persona fate quanto vi talenta; io 
sarò» sordo ad ogni chiamata. 

— Sta bene, rispose chi' gli;stava più dap- 
presso, i patti saranno scrupolosamente 68- 
servati. È 

Un lieve fruscio indicò che il’ servo si al 
lontanava. 

L'uno ‘dei tre prese colla ‘sinistra la ma- 
niglia della porta; la girò ‘cautamente, e-prima 
di dare la spinta per ‘aprirla, ammani i suoi 
compagni dicendo: 

— Tenete in'pronto le carde, 

Un ‘leggero stridore dei cardini avverti che 
Panica difesa di chi stava nella camera ‘era 
caduta, perchè il sonno gli toglieva la possi- 
bilità di opporne verun’altra. Diffatti niùn 
indizio era sorto a far dubitare una resistenza, 
che ormai sarebbe riuscita inutile, perchè Ja 
lotta era troppo disuguale, essendo gli uni 
armati, gli altri inermi. Queglino si appressa- 
rono ad uno de’ letti gemelli: ‘accertafisi dal 
respiro chela persona sdraiata colà era di sesso ! 
maschile, la avvolsero con grande maestiia in 
un giro replicato di corde che la strinsero vio- 
lentemente. Aliora, per. impedire che gridasse, 
a forza gli misero una pezzuola in bocca. Poce 
appresso ;s’ intese a dire: accendete la lanterna, 
Subito una luce rossasira, traversando una ! 


stava chiuso nea cintura, Dopo un lunghis- 
‘ simo giro, fatto per un infinito numero di 
camere; la solita voce, fermandosi, disse : 


lente dello stesso colore, rischiarò una scena | 
veramente strana. Abel, cogli occhi spata- 
cati, tentava di muoversi e di chiamare soc- 
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corso , ima indarno ché la voce non poteva 
uscire ed era minacciato dalla punta di uno 
stile che gli pendeva sul cuore. Edwige; scossa 
a quel rumore e molestata dalla luce, aperse 
le palpebre; credendo di sognare, colle mani 
si fregò gli occhi gravi di sonno, come per 
accertarsi ‘se fosse realtà quanto le stava di- 
nanzi. Un uomo, dallo sguardo feroce e tra» 
culento , ritto ; la guardava sinistramente, fa- 
cendo di quando in quando un movimiento 
par assalirla, ma'che frenava a Inezzo. Edwige 
non osava nè muoversi, nè parlare; alfonita 
aspettando lo scioglimento di quel muto seri 
tinare. Così passarono alcuni momenti di an- 
gosciosa incertezza da Ì lessi 
frenesia dall'altro. vpoitang 
L’incognito che le stava daccanto , al ve- 
derla :s' era sentito ribollire dentro dì sè or- 
ribile sete di sangue, ma lo trattermne l'idea 
che una morte troppo repentina sarebbe stato 
poco castigo al grande peccato. Perciò, vo- 
lendo raffinare la vendetta, atteso a compierta 

secondo il piano tracciatosi per lo innanzi: 
fissò Edwige in modo che questa sentì un 
brivido correrle per le ossa. Indi, gettando‘ 
lungi da sè uma foltissima barba, che gli na-* 
{ scondeva il volto quasi interamente, pro- 
ruppe : 

— Donna, tu sei in mio potere 
i chiati alla grande dipartenza : 
tima ora di tua vita. |» 

“ Edwige, conoscendo le note sembianze di 

chi parlava, coprendosi il viso con ambe le. 


T apparec= 
questa è Vul 


| 
| 
i 
| 
i 


e per le fortezze, possibilità che non ab- 
biamo nel nostro. 


Ma questo secondo vantaggio finanzia- |- 


riamente è dipoco peso, e ad introdurlo da 

noi non .se ne risentirebbe di ‘molto il bilan- 

cio, essèndo'@ssenzialmente una quistione di 
isposizionelegislativa e di pochi quadri, ma 

be no dimentichiamo:però, ed=è ciò che 

si di ica troppo facilmente, non fu la 

. Landwer, ossia questi corpi di guarnigione 
che vinsero ‘a' Sadowa , «ma bensi PE- 
sercito permanente permanentissim», il cui 
valore costitutivo; come .ho detto; era rap- 
presentato «sul campo di battaglia, dal rap- 
porto 0,43 rispetto a quello del proprio 
avversario, che ;era; rappresentato da 0,37 
soltanto, rapporti, -che ‘a ben guardaryi, 
esprimono .in, fin dei conti, anche. il costo 
relativo dei due soldati tanto .è vero che 
PEsercito austriaco , considerato sotto il 
rapporto numerico assoluto..(.e sottolineo 
la frase a scanso di equivoci ).del suo piede 
di guerra è il più economico, di. tutti. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 8 gennaio. — Avrete, notato come 
da qualche tempo io mi mostri restio a scri-, 
vervi, è' come scrivendovi io schivi certé 
quistioni; è devo confessarvi come sia ateun 
tempo che io mi trovo sotto 1° impressione 
di osservazioni, le quali producono; in me un 
vivo senso di dispiacere. lo vedo .nella, popo- 
lazione un indefinibile malcontento che, male 
si vorrebbe dissimulare da chi, «badando alla 
corteccia è giudicando con leggerezza, volesse 
argomentare dai sentimenti della popolazione 
dal numero dei teatri aperti, dalla frequenza 
di spettatori che visi: vedono seralmente è 
dall affaccendarsi dei giovinotti pei veglioni. 

Il malcontento ;serpeggia e-si estende sem- 
pre più, e vi posso accertare chè. tale anche 
nella sfera delle persone serie e sini te 
amanti del Governo PA ocaiativa n, 
partenenti alla frazione moderata. 

Il movente del ‘malumore sarebbe difficile 
il definirlo, perchè il malcontento di cui vi 
parlo è il prodotto di una complicata serie di 
piccole cause, le quali si, potrebbero riassu» 
mere nel dispiacere del poco ordine ammini» 
strativo ‘(dél iorno, e nella poca speranza di 
un serio ed efficace riordifiàmento nelle fac- 
cenda pubbliche. 01 

La necessità di positive e rilevanti econo- 
mie da una parte e la estrema difficoltà di 
eseguirle dall'altra, lo quali fanno dubitare di 
non lontane collisioni, alle quali l'Italia possa 
essere tralta, mentre si ha bisogno assoluto 
di pace e di tranquillità per rimediare alle 
coriseguenze dei ‘conflitti passati; la sperequa- 
zione delle imposte governative, resa mag- 
giormente gravatoria dalle sopratasse provin- 
ciali e comunali; spereguazione che non fù 
punto tolta e che. fu anzi peggiorata colle ul- 
time operazioni finanziarie, insomma tutto 
combina a mettere soprapensieri ; e mentre 
«sì vorrebbe pure ‘avere ‘grande fidanza nel 
‘prospero avvenire d'Italia in genere, e del 
Piemonte in specie, non si giunge ad imma- 
gginare il modo con cui si avrà da uscire dalle 
attuali strettezze ) (e quindi se non'sì perde 
la fede, si affievolisce «però la confidenza in 
se stessi che dovrebbe essere il punto di 
partenza per volgersi con coraggio verso l’av- 
venire. 

È una. verità conosciuta che lo cose assu- 
mono un iliverso aspetto; tiguardate dal centro 
della capitate, oppure dalla provincia :' ma co- 
munque sia, è an fatto che; î,riordinamenti 
interni dei Ministeri, quali vengono, pubblicati 
dalla Gazzetta Ufficiale, non incontrano qui il 
favore della pubblica opinione, la quale vede 


mani, esclamò: Norberto! Gran Dio» salva 
temil.... 198 
— Indarno, o spergiura, invochi l’ aiuto al- 
trui. Nessuno si muoverà per toglierti al sa- 
ziare la prepotente brama!... Gniama «il iuo 
novello amante : chiamalo, (esso ‘verrà, ma 
troppo tardi. Io, solo sono padrone del tuo 
Vivere, come credetti: d’esserlo del tuo -von- 
duto corpo. ì i 
Tale minaccia fu espressa con tanta fermezza 
e risoluzione che, ad Edwige parve dî' sentire 
il ghiaccio di un ferro passarle il: cuore, Nè 
tardò Norberto a mandare in effetto l’orrenda 
promessa. Ad un cenno, i due suoî compa: 
gni si appressarono al letto, tenendo lunghe 
fascie, colle quali in un batter d'occhio .av- 
volsero strettamente il corpo di-Edwige. Coma 
tale operazione fu compita, il. principe tolse 
dalla sua cintola un pugnaletto con.acutissima 
punta: questa toccò, più volte, col, dito, come 
per accertarsi che conservava la facoltà di pun- 
gere. Poi lo portò a brevissima distanza dal 
Viso di Edwige, che vedendo pendere sul suy 
la morte, diede in un strido. orrendo. 
M ra serbato Dio che. morte. i 
‘Norberto, sapendosi padrone della sua, vit 
tima, era tentato di finirla PS un colpo, 
‘solo: se non che il fi ente pro= 
«Postosi,, glielo impedi: vincengo. se stesso, 
con un ammirando sangue freddo, estrasse 
della tasca una boccetta‘ piena di acido ni. 


trico : in esso pine la punta del pugna- 
letto, e poi si diede a punzecchiare il viso 


di sistema. Ed anche ciò a © 
cola ombra ‘al quadro generale, che non è mia 
la' colpa se’ riesce alquanto. fosco. An 
‘giornali locali trattano qualche volta argor 
amministrativi, ma lo fannò tom poca pio! 
dità, e se, non si può dire che 

vadano, non sì può neppure aMi 
Vadano bene. 


Tionte in genere, abituata all'ordine, al ri- 
spetto, della legge, e, diciamolo pure, allo spi- 
rito di patria e 
aliena dall'idea del disordine di piazza, ma 
non lascia in pari tempo di fare osservazioni 
e commenti che esprimono; il sentimento co- 
mune e fanno seriamente meditare l'accurato 
osservatore. i 


nella legge approvativa del bilancio prowri= | é 
sorio. Si sta ora aspettando di vedere come 
a quell'articolo di legge sarà coi fatti corri- 
sposto; e nello stesso mentre si pensa che, + 
anche dando una larga ‘Applicazione  a‘quel- 


\' Roma, '7 gennaio: —|Si asserisce da molti 


una fantasmagoria di denomi-* 
ma economie serie nessuna, 
leggio, nessun miglioramento 


“quel I 
gr ggiunge una pic- 


carichi, e Vocu- | 
a SIR 

upa tutta ngil'osser- | 
‘pensieri, giò vando 

nolte che.men- | 

3. ove suolè € 


cose no: a 
rmiîte' che | Ire: in alcuni. 

È Gre più frequenza d 
inquieta notte dell’ Epifani È ì 
accampati tutti. come pronti alla battaglia ini 
fiertò (tontrade intanto i ladri \poterano fava è 
Vufficio loro senza alcun timore. ; 
Questo erario pontificio più si vuota più 
s'impinza. E pure grosse spese-sì “fanno pei" 
soldati, per le spie e pei principali poliziotti; | 
gente, chie atteso lo. stato provvisorio di Ro-x 
ma, vendono a, caro prezzo' la .Joro fedeltà. | 
a grosse somme che-si mandarono dal 


4 


La popolazione torinese, e quella del Pie- 


di sacrifizio, è completamente 


ttiva inserì un grave articolo z Sissi 
ida ol pi erno del regno, non potevano venire più 


l'opportune , per aiutare il governo sbirresco 
fa neppure la ricevuta. 


del ‘papa, che non' ne 


articolo, non si possa dntora raggiungere lo 
scopo : @ si ‘ha perciò vivissimo il ‘desiderio 
di vedler promalgati| provvedimenti e adottati 
sîstemi che valgano efficacemente a soddisfare 
16. esigenze del. pubblico servizio e.la, pubblica 
opinione, 


Sì lego nel Giornale di Vienna del 4 
gennaio: i 

A quanto rileviamo « il giorno, del capo, 
d'anno pervenne un dispaccio. telegrafico di 
S. M. il Re Viltorio Emanuele a S. M. l'im- 
peratore ‘d'Austria ‘con’amichevoli augurii pel | 
nuovo” anno, a cui fu tosto risposto ‘nello 
stesso senso .col mezzo del telegrafo. 


- È — ng 


‘che regna tanta buona intelligenza Tra la Corte 
e l'inviato ‘italiano, che i nogoziati saranno 
coldotti ; a termine» con edificante soddisfa- 
zione :dell’universale. . Questa abbondanza di 
benevolenza e. arrendevolezza per parte di 
S. Santità non so come; si accordi con la ti- 
rannia del suo Govérrio il quale persegui- 
tando aspramente chi è in sospetto di'par- 
teggiare ‘con i patrioti, mostra la stizza grande 
col Governo del regno e the non si fida punto 
di questa esemplare quiete. dei romani. Il 
continuo strappare i, mariti dalle mogli, i pa- 
dvi dai figli, i fratelli dai fratelli. disertando 
tante famiglie, è cosa che, muove a pietà. 
Nondimeno Sua Santità, che pure si dice u- 
manissimb, lascia fare con una freddezza che 
fia dell’ineredibile; anzi non solo lascia fare 
approvando i fatti, ma presiede ai congressi 
dei capi agenti della polizia, approva i loro 
disegni o dà carta bianca, Pare che,$.,San- 
tità faccia accozzo delle frasi tenere e delle 
parole compassionevoli per isciorinarle giù 
nelle sole allocuzioni concistoriali : ma i fatti 
son maschi, le parole son femmine. Questa 
povera Roma presenta una lugubre scena di 
miseria e di: tribolazione, e dopo tanto! sof- 
fvive rattrista maggiormente. il. pensiero di 
non poler mai uscire, dallo Stato presente. 

Lo stato della città è come al tempo dei 
soli patrizi e plebei. Il ceto medio, questo 
corpo delle cittadinanze moderne che fa fio- 
rire le nazioni, sta per isvanire da Roma. Si 
sa che esso vive col commercio @ con le în- 
dustrie, e con gli affati. Ora le strettezze 
dello Stato; l'essere esso sequestrato dal re- 
stante della nazione, le leggi, gli sbirri, i bri 
ganti, la carestia hanno diseccate le fonti:ove 
îl ceto medio attinge. 

Ta curia è deserta, i mercanti in via di 
fallire, le campagne occupate dai briganti che 
le corrono da: padroni. Fra Velletri ‘e Ci- 
sterna le masnade non lasciano in pace altra 
generazion d’uomini ehe quella dei frati e 
de’ preti. di campagna. Intorno al.famoso mo- 
nastero di Casamari ve ne.son tanti che ge- 
néiano spavento. A Cisterna, nelle fattorie 
del duca Gaetani, hanno sequestrato il capo 
Mell'ammiinistrazione per carpirgli ‘una somma 
enorme di danaro. In ‘quelle patti l'altro 
giorno! si scontrarono icon sette zuavi, i quali 
scaricarono i fucili e si dettero alla fuga. 

Avemmo la consueta festa della befana col 
mercato dei ninnoli. I soli fanciulli e monelli 
che non sanno di politica è non hanno ap- 


———_e 2 
DISTRUZIONE DELLA BANDA GRECO 


L'Italia di Napoli. del.7. corronte scrive: 


L'impréssione che ha prodotta in tutte le 
Calabrie la. distruzione della banda :Greco ein 
tutte le altre province ,infestate dal brigan- 
taggio,. non farà leggere con. dispiacere i par- 
ticolari del fatto, che abbiamo attinti' alle più 
autorevoli sorgenti. i 

Le trùppe chè trovansi nelle terre di Ca-* 
tanzaro da. qualche tempo» erano in continte 
perlustrazioni per: fare un colpo di mano sti- 
gli assassini comandati dal feroce Greco, il qui 
nome suona lutto e sciagure fra quelle po- 
polazioni. Era tempo di finirla e la bravura 
de’ nostri soldati è stata coronata da un cor- 
plete successo. sa 

Si era saputo che la banda intera trovavasi 
appiattata nel fondo Grimaldi presso il fiume 
Corace, Probabilmente i bciganti erano in ag- 
guato per sordrendere un distaccamento che 
ogni giorno percorreva quella via. 

Un folto di alberi nascondeva completa- 
mento quella bordaglià. © 

Infatti non appena il distaccamento si av- 
vicinò a quella volta e giunto a mezzo tiro 
di "fucile, i .brigenti eseguirono una’ scarica 
generale, la quale era. destinata a‘ gettare la 
‘confusione tra i nostri. 

Se non. che i masnadieri avevano fatto il 
conto senza l'oste! Le fucilate furono il. se- 
gnale. di un attacco ad armi ‘bianche, come 
non è facile accadere. I soldati si gettarono 
tra quei cespugli, e come ‘il baleno «firono 
addosso a quei tristi. 

Il soldato Indice fu il primo ad entrate 
nei canneti. .che si. trovavano più innanzi e 
s'incontrò col brigante Benedetto! Mancuso, 
uno dei più feroci della comitiva. Il bravoIn- 
dice riceve. un. colpo di fucile nella. spalla, 
ma non sì arresta e di corso. va ad immer- 
gere la sua baionetta diritta ‘al cuore al bri- 
gante che calde bocconi nél proprio ‘sangue 
e muore con le più oscene bestemmie sulle 
labbra. 

Il soldato Stefano Spano alla sua volta rag- 
giunge il brigante Domenico Martino: e qui 
un’altra .lotta terribile nella. quale restò. gra- 
vemente ferito l’assassino, il. quale fingendo 

di arrendersi yibrò un colpo di pugnale ‘al 
fisuo avversario, che per fortuna tion cadde a 


ima ora del Martino, le cui 
versato tanto sanguo, nella 


useppe An 
dietro un © 
i di' fucile sen 
n sol monderito. Vederlo,, e 


come il fulmi 
fetta <A en: 


ganti, tra i quali lo stesso 
Gli altri de sono Catazzi Sebastiano e Ans 
rtonio Esposito. Air 
© Noi vogliamo augurarci che il Governi 
sappia premiare i coraggiosi soldati e 1! i | 
ufficiati che “Neguitavano ; "per 1 ria 
servizio che hanno reso. Ormai la banda 
Greco è distratta; essendo prigione:fil capo: 
ucoisi ii più\Aristi. che la componevano:| Be- 
nedelto Greco, ha 40, anni, è di statura mer 
dia, ha della: persona, .e..d’istinti. feroci. 
Molte famiglie restarono desolate per le sue 
iccisioni e non poche ammiserite per lo sue 
} devastazioni. 


NOTIZIE ESTERA 


iAmministiazione delle ‘dogane ‘francesi 
hà pilliblicato: Gléimi ‘ documenti statistici sul: 
‘commercio della Francia. IH, totale. generale 
del'valore delle. menci importato durante i 
primi. undici, mesi del, 1866, presenta un au- 
mento di circa 307 milioni sul movimento 
dell importazione, durante il periodo corri- | 
spondente ‘del ‘1863. Le esportazioni, da un 
anno all’altro, sono aumentate ‘di circa’ 300 
milioni; nel 4865, duo ‘miliardi e 814,343/000 
franchi; mel 4866,tre miliardi e 440;720,000 
franchi. od 

La, esazione. eseguita dai. due servizi delle, | 
dogane e delle contribuzioni indirette, che, 
durante gli undici primi mesi del 1305 non" 
avevano “lasciato al Tesoro ‘chie un residuo 
libero “di 657105,000 ‘franchi, liannovprodottò 
per lo stesso! periodo’ dell'ultimo sesercizio;i 
deduzione; fatta = dalle spese per ‘premii. e 
drawbacks, la:somma di circa 687. milioni 
vale a dire un aumento di 30 milioni. 

Finalmente l’iniportazione dell'oro, dell’ar- 
genio , eco., durante gli undici primi mesi 
del 1886, oltrepassa ' di 400;447,000 ‘franchi 
l'esportazione di quei metalli ‘preziosi nel 2865; 

Leggiamo nella Patrio del 7: 

« Dispacci da Madrid ci informano che il 
maresciallo Serrano! è stato diretto verso le' 
isole Baleari per essérvi ‘internato è chelè 
giunto! il'4 gennaio a Maone. i 

« Gli stessi dispacci annunziano ehe; i -de- 
putati arrestati per. aver pretestato contro .il 
decreto, di scioglimenio delle Camere non 
saranno processati dinnanzi ai tribunali, non 
possedendo la giustizia îl testo della protesta 
firmata coi loro nomi. Essi hanno confessato 
îl fatto, ma secondo le leggi ‘del paese, «que, 
sta confessione non basta per dar luogo .ad 
una‘ condanna, richiedendosi a tal nopo,la 
prova materiale del reato. » 

Scrivono. da'Dresda alla France che il si- 
gnor Di. Beust, il quale, come è noto, ha 
fatta una breve gita in quella città, ha ‘avuto 
qui numerosi colloqui con parecchi  persò- 
naggi politici. Si è pure recato a far visita 
al Re. ; 

Îl barone Otto 'Plessen, che ‘ha rappresen= 
tato il Re di Danimarca per lunghi anni presso 
la (Gorte:rdi Pietroburgo; ha: data la propria 
dlemissione per motivi di saluie. 

I giornali tedeschi pubblicano un proclama 
del duea. d'Augustemburgo alle popolazioni 
dello Sleswig-Holstein. Dopo avere constatato 
lo lunga resistenza di quelle popolazioni con- 
tro la Danimarca ‘e la loro liberazione otte- 
Nuta colle armi austro-prussiane } ‘il duca di 


preso ail'odiara ‘Te spie e i birri, fecéro un 


segno. In questo momento un colpo ‘di re- 


(ri ci i N ae] 


Augustemburgo dice come dopo questo! felica | 


di Edwige, su cui rapidamente si diffuse Va- 
zione del liquido, alterando-il tessuto sotto- 
posto all’ epidermide: in brevissimi istanti si 
vide un lividore, indi grosse: miacchiè quasi 
nere e rotonde, Norberto fissava con cre- 
scenle attenzione, cotesta specie di tatuaggio, 
da cui si riprometteya la vera pena data a 
donna, vanagloriosa e leggera. Da prima una 
sterminata compiacenza gli. copri la fisono- 
mia, poi la irradiò un terribile sorriso: egli 
gustava a sorso ‘a sorso la volattà di quella 
vendetta lenta e atroce. 

" Intanto ‘a quell'ieccitamento;,. il sangue di 
Edwige tutto, si rimescolava; le arterie bitte 
Yano con impeto. i polsi divenivano vieppiù 
frequenti e la sua fisonomia. mutava a-vista 
d'occhio , prendendo tutte le. vatietà dei. co- 
lori. ;La crisi del parossismo era: vicina : (al- 
lora successe ; (uno, spossamento grandissimo 
in tutte le strette membra di Edwige, sem- 
pre tormentate. dall’insaziabile, giovane: si 
chiusero .le, palpebre ;, le labbra divennero 
bianche, la pelle simile alla cera,.come quando 
Una persona sta vicinissima a morte. Un urlo 
disperato ,, emesso a guisa di singulto; indi- 
cava che la sofferenza. era. giunta al suo. cul- 
mine: infatti ogni, sintomo; facea scorgere che 
V'anima stava, per allontanarsi. del. corpo. 

‘ Stanco,,, non, sazio, nè commosso, il pria- 
cipe ‘aveva; rallentato. it furore del. ferire 
quando si avvide che ogni ‘alito di vita 
stava per isperdersi. nella paziente; accerta 
tosi di-ciò dagli indizi. chiaremente impressi 

» 


su tutta la vittima, cacciò fuori dalle fauci 
un grido spaventevole, esclamando..con. fiero 
piacere: 

— Sono. vendicato]... 


LX. 


Il primo pensiero di Norberto fu. di to- 
gliersi» ‘alla giustizia umana ; perchè egli era 
convinto ' d’averla offesa. Aqual parte vol- 
gerà egli il“piede per trovare, sicuro riparo? 
Venne un'idea luminosa «a rischiarargli la 
mente, idea.che era in perfetto, accordo coi 
suoi. principii politico-sociali , e verso cui avea 
sempre diretto le sue aspirazioni. | 

In Polonia si combatteva una causa gene- 
rosacon mezzi piccoli e sproporzionati a quelli, 
di cui ‘poteva disporre il grande; colosso del 
nord. Era.la-libertà che wolea rompere i le- 
gami «impostile . dall’oppressore. Un. popolo 
che si-risveglia al grido di essa e che risponde 
a cotesto.invito. coll’accorrere numeroso sotto 
lo stendardo nazionale, si fa. perdonare tutte 
le..colpe..commesse,, perfino. quella. della 
perduta indipendenza. La porzione di Po- 
lonia, che col notissimo trattato. era toccata 
alla Russia} stanca. delle angherie, dei soprusi 
e: delle prepotenze usatele. dal. governo mo- 
scovita, si scosse ferocemente, tentando di 
allontanare da sè l'odiato. ed insopportabile 
giogo: non si fermò quindi dinanzi alle. straor- 
dinavie. difficoltà, ma inirepida, colle armi in 
pugno, chiese giustizia, I miracoli di. valore 
rinnoyaronsi come ai tempi, ma {per causa 


# 


differente, del grande Sobieski, che salvando 


risultato fosse — 
fra esso e il Re di 


na “burgo , sebbene le.sciolga pagg 


joniile «Aélle:popolazi ì) xlallo 1151057 
in, ed è perciò che il duca dA 


; dichiara 


: fa 

È fu; promesso 

imarca in prezzo delle iniquità che si vo- 
BRICO agata» 9 mali 

Te o bi deri è aginoatt 

bri 2 gennaio. le AIR 

ea Pietrobi 

Wanderer di Vienna: 

I « Si sta qui preparando una espesizione 

con lotteria ‘în favore dei candioti. Alla testa . 


3/29 dicembre; al 


pai i ce ie 


di questa lottaria #18 102 stesso fiditello di , 

è. M., il granduca Nicolò. Le parole i F 
Fas; i Mos i e. qu sn l° 
Fassa di Mosca th0 DBA ‘odussero Ne 


cosa peri combattenti creti ‘ pra, 
que, provvisoriamente, il lorofeffettagnelle alte e 
sfere. Risulta’ U’altronde da tutti(i fatti cho “Sei 
qui non si ha affatto intenzione di soffocare i 
la questione, come idera la Frandia A < | 
| 


orde? A 


s 


lo des 
questo proposito [giovatricordare che-laRus= 

sia, non tende! punto ad afîrettare lo sciogli | ì 
mento. della questione d'Oriente , ma, che, si | 
terrà più probabilmente ai termini della ci 
tolare del signor di Gortschakoff, del 4862 ,, 
la quale chiedeva chiaritente l’attonorma 
delle ‘diverse “popolazioni dell'impero! fureo, | 
però ‘sotto il protettorato del sultano. È pro- 
babilmente ‘allo scopo iche «0ggr si tende. Se 

i cretesi si. mostrano valorosi, come lo; furono 

pel passato i serbi, essi otterranno la loro. ; ì 
autonomia ; può, anche darsi che si. farà per | 
Essi un’ eccezione è che Si potrà spingerli 

verso la Grecia! dio chie ‘sarebbe tinto più | 
possibile imquantothè la Frantia favorisce, per 4 i 
ciòvlehé! rignarda isola: 1 di: [Creta ,. le velleità 

del vice-re d'Egitto.! Giò spiegherebbe la ra- 

zione. per la quale l'Inghilterra e; la Russia 


impatizzerebbero, in, sto. caso "i Pe 
la ecc. 
litcati il 


Verrà in seguito il turno della T' 
‘decreti relativi Alla definitiva incorporazione | 


sn ssreeesr Be estveszaoe 


' Col finovo anno verranno' | 


È i ve 
della Polonia alla Russia; @! il governatore ge | P bi: 
nerale «di ‘Varsavia ayrà esaltamente la stessa () di 
posizione d'un. governatore generale in Si. sta 
beria 0 nel Caucaso. Con questi decreti sarà PA 
soppresso tutto quanto può rassomigliare a 
un’'amministrazione speciale. 0 
« Del resto ‘qui’ non si Ta alcuna inquie- “ 
tudine: sul giudizio che! Europa darà. sopra $0 
queste: misurè; le.quali onmai;si. riducono a î 
vere: formalità, Non .w ha pericolo, che esse 3 ui d 
spingano, qualche potenza europea ad. intra. E. fi 
\prendere una guerra per il diritto della, Po- ì PA 
lònia, come non è patito probabile the la” Li 
questione polacca divenga ‘maî uni ‘pretesto’ a 
lotte ‘europed. ‘Nessinò si preocetipa qui di L- 
quèsto fatto dappoiché. la-potenza che volesse 9 
aprire la lotta «colla Russia troverebbe certa 
mente altri pretesti per farlo. » AS - 


Ta Riti 
(Corrispondenza finaaziaria) 


Parigi, 6 genn. — La Borsa, la , quale non 
| chiede di meglio che: di aver fede nella pace, 
ha accolto come promesse rassicuranti i so- ti 
liti augurii del Capo d'anno è le prole pro- 
nunzizte dall'Imperatore dinanzi 'al‘Corpo di-' 
Dlomatico. Quanto tempo durerà questa illà=: 
sione? Non lo sappiamo, ma probabilmente. 
essa non.sarà lunga, se debbo giudicarne dal 
sordo rumoreggiare che già si ode dalla parte 
dell'Oriente. Jo so bene ché, pel momento, 
vi soliopochéè potenze che si trovinò in grado 
di provocare 'ùtia ‘etisè; î cui risultati ‘potrebe: 
bero essere. terribili; ma ‘sovente le circo- 
sianze sono più forti che gli.interessi e simen- 
tiscono tutti i calcoli nia» Or bene, 
le popolazioni cristiane della Turchia possono 
insorgere e trascinare dietro di sé ) Europa, 
malgrado tutta la buona volontà di rimanere 
in pice; giacchè fatto il'prindo passo, converrà 
andar inmanzi; | : 


i foi 7 digit: 
pubblicità grandissima, ripetendo tutti Vos: 


Vienna dai turchi preparò a'suoi discendenti, 
ad esempio della gratitudine de’governanti, 
catene e sperpero di. qualunque aspirazione 
nazionale., Così dall'Austria si compensarono i 
forti sacrifizi fatti a suo pro da un. popolo 
grande, ma syenturato. t 

Norberto, per nascita apparteneva alla pri- 
vilegiata casta degli. oppressoti: ma lo studio 
di una sana filosofia sociale; rompendo la bar- 
riera eretta: dalla, prima sua éducazione e da- 
gli.esempi di famiglia, valse ;ad. aprirgli la 
mente a concetti umanitali, tra i quali pri- 
meggiuva- quello. di mellersi ‘a proteggere il 
debole: contro il forte. Ora che il furore di 
una insensala passione era passata e gli per- 
metteva usare.il raziocinio. e chiamarsi. dorino 
di sè stesso, quel principio divenne gigante 
e si fece sentire in.lui. colla prepotenza di 
Una necessità, A ciò si aggiunga la speranza 
di farsi perdonare un'azione trista con un'àl- | 
tra eroica, Non. so quanto*sia giusta cotesta 
teoria: con «essa, ammettendola generale ed 
applicabile in tutti i casi, si andrebbe ad in- 
credibife assurdità: se non che qualche ecce- 
Zione in circostanze’ eccezionali si potrebbe 
accogliere, come. nel caso nostro per un come 
pito tanto lodevole, È AL 

Si presentò quindi Norberto il “comitato 
polacco. esistente a Parisi amitolatidost(tomo 
semplice soldato, non volle ‘indicare né titoli. 
nè la propria casatà', ria fu ‘conostiuto é 
per' dare: eccitamento ‘alla gioventù ‘si foce 


nali parigini la notizia che un principe russo 
andava a combattere per la liberazione della 
Polonia. Difatti, l'esempio poteva riuscire molto 
funesto all’aristocrazia» moscovita ; ove fosse 
stata meno tenace colle/sue tradizioni, e me- 
no amante dei molti privilegi che ancora 
sono riconosciuti nell'impero russo, come in 
pieno medio-evo. 

In pochi giorni Norberto, passando di città 
in città, di comilato in comitato, sicuro giunse 
al campo degli insbrii, Egli. hom combatteva 
per un sentimento nazionale, cosa ammiranda, 
Ma ristretta: egli impugnava la spada invece 
a fivore di un allrò più esteso, più largo èd 
umanilirio, per quello; cioè, della libertà uni- 
versale. Fu accolto con ogni ganere di ami- 
chevoli dimostrazioni d'amicizia e riconescenza: 
ognuno ammirava ‘in lui, prima la.irinunzia 
delle tradizioni famigliari, poi il disinteresse, 
e più di tutto l’abnegazione ed il coraggio, del 
quale diede prova nel primo scontro avuto colle 
armi russe, i cui condottieri erano quasi tutti 
daslui personalmente ‘conosciuti; perchè fre- 
quentavano da casa del padre, sempre aperta 
alla migliore società aristocratica; Ciò peraltre 
non gli scemava il’ardire, aventlo sempre din | 
Hanzi gli occhi, e.Ja..colpa da, scontare ed'il ( 
principio. ehe.-1o animava. In, poco, divenne 
ervere tenuto? in altissimo pregio.te no! | 
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i ‘cenimenti dei quali è stata 

& ag se sono fla deplorarsi dal 
unto di vista della politica liberale, non lo sono 
altrettanto dal punto di vista finanziario. L'ener- 
gia poco lodevole del governo in materia Jo: 
litica, fa sperare agli interessati, che sarà del 
pari bnergico nelle, riforme finanziarie, I.mi-, 


nistri spagnuoli, ‘annunzianido, ‘le operazioni: 


ive alle annualità guarentite dai Pagares, 
proclamano al tempo stesso che soddisfetantio’ 
gli interessi stranieri impegnati nelle strade 
ferrate e gli. interessi che hanno, sofferto dal 
regolamento dei debiti. 3 
Voi sapete che îl. decreto! che:abolisce. l'im- 
posta del 10 0jg sui Viaggiatoti; ce che, per 
conseguenza’, giova considerévolitiente alle 
società delle “strade ferràté, autorizza al tempo 
stesso la costituzione di tronchi di 4,000: chi- 


N 
CRON ACK DI FIRENZE 
À 

* Togliamo* fl seguenti dati, statistici relativi 
| al movimento della i popolazione di. Firenze 
nel, mese, di dicemfiîé ullîmo, dallo specchio 
combpilatò.. per. cord della Papaei municipale 
dello Stato Civile: 

T'mattimbni furono 440, cibi: 84 fra nu- 
bili e celibi, 13 fra Yedavae celibi, 8.fra nu- 
bili e vedovi end, fra vedovi è vedove, 

I. nati legittimi sommaròno a' 422; cioè 27 
maschi e 205 femmine; i nati illegittimi fu- 
ronoi49; valé a dire 9 maschi e tre. ferami- 
\ne; gli esposti-faròno 1 loè 778 femmine 
e 77 maschi; i nati morti SoMminarono: a 134, 
(vale ya dire 20; maschi @ (na i nati 


lometri-almeno pera fasione’di diverse stratte*|-mortisillegittimi- poi: farono-4"maschi e quat- 


ferrate in una sola Società;. esso. .concede... 


termini più lunghi pel compimento delle |. 


linee in esercizio; stabilisce che le sovten- 
zioni saranno pagate a misura che saranno | 
eseguiti i lavori, @ finalmente nomina una 
Comudissione, che dev’ essere composta, di 
persone competenti, per porre in chiaro e. 
stabilire la situzione di ciascuna Società] stu-' 
diare e determinare îsoccorsi ai ‘quali cia- 
scune di esse può aver diritto, e proporre 
in una relazione motivata provvedimenti: da' 
prendersi secondo la * sitttazione deile varie 
Società. Si sperà che, dopd ciò, gli intereSsì 
delle strade ferrate spagnuole otterranno fra 
breve dal governo la giustizia riparatrice che 
chiedòno da tanto tempo. 

Si anmunzia che la Commissione, presiedùta 
dal marchese di Miraflores, incomincierà.im- 
mediatamente i suoi studî. 

Voi sapete che il Compioir d’ escompte 
ha ottenuta l'autorizzazione di raddoppiare il 
proprio capitale. La sottoscrizione sarà aperta 
dal 45 gennaio al & febbraio al prezzo di 
625. ft. per azione, pagabili. per frazioni: di 
425 fr. in cinque versamenti, il primo ‘al mo- 


mento della sottoscrizione, e i seguenti al'45:{" 


marzo e al 45 settembre del 1867 e. al'45 
marzo e al 15 settembre 4868. Le azioni 
produrranno l'interesse del 8 -0jg delle sorime 
versate fino al 4.0 luglio 1868, e da quel. 
tempo entreranno a dividere i benefizi e i: 
dividendi pagabili al 4.0 febbraio 41869. Que- 
sta settoscrizione è esclusivamente riservata 
ai possessori di antiche azioni. 


tro femmin 

Complessivamente, nel mese) di ditembre 
4866, în Firenze le nascite furono 589, cioè 
"303 mabchi e 286 femmine. 

I decessi verificatisi nello stesso mese fu- 
rono 421, cio e) Maschi e 492' femmine. 
Il himero ni) le delle morti dà poi queste 
indicazioni: morirono 157 celibi, 109 nubili, 
dI ammogliati, 4% maritale, ‘34 vedove e 21 
vedovi. Dei celibi morti nel dicembre passato, 
tre' avevario” pit che 90 aridi, 


Da ora in poi; a. tenore' del nuovo regola- 
metto, là Biblioteta ‘del“R. istituto musicale 
irenzet” Timarrà apertà al ‘pubblico néi 
giorni. di, lunedì, mércoledì- e; venerdì: dalle 
ore I antim: fino ‘alle ‘ore: 3; pom. 


I figli del defunto. cav. Cesare Conti; «che 
fu già presidentedella Camera di commercio 
di Firenze ‘é‘consigliere ‘cornunale, volendo 
-onorare-.la-memoria-del+loro” genitore , lar- 
girono lire. 300: all Ospizio Matino. di;..Via- 
reggio. LÀ 

Ci avvertono; scrive 10‘ Sreridardo Cattolico, 
se:noila' mostra volta avvertidmo il: pubblico; 
che' farono posti în agi anche diversi 
biglietti falsi da lire cinque; e ci 1S0g! iurigono | 
che la lorò falsità si Vigne ta Tala tre: cose 


Cnote dalla mancanza dela. corona turcitatra- 
sparente sul medaglione che rappresenta PE 
talia; le parole Bunca* Nazionale e lire cinque, 


Le azioni del Comptoir «valgono, 888 fr.}] ‘ame pure i fregi che li circondano Sono, di 


Quelle del Credito fondiario hanno variato da 
1435 a 4440, quelle della pogiea gpuezzla 
sono ribassale a 535. 


Il movimento di rialzo ade incoftinitiato* n 


dalla rendita, si è esteso/alle | Strade fetràte. 
francesi. Vi sono. stati importanti, acquisti a 
contanti, come pure a termine: sull’'Ofleans, 
Lione e il.Nord. Questi risultati nascono dalla 
previsione di buoni affari al tempo dell’ 
sizione wniversale. 


* ATTI UFFICIALI 


VIE 
La Gazzeita Ufficiale del'9 corrente con-* 
tiene: i 
. d. Un R. decreto del 6 dicembre con dl 
ale, veduto il testamento a rogito del no- 
Vhs Stocchi- di Figline; in data-20-marzo-1848; 
col quale Giovanni Battista Boni di Figline, 
dopo di aver ordinato che dalla isua- eredi 
fosse - prelevata una somma’ di” uemila è 


del odio a di Ponterosso agli studî 'aotla legge 
della medicina o della chirurgia per il corso 
di anni sette in Pisa od in Firenze; dispone: 


il gono edit RA FBMILRA pro tempore | 
del comune di Figline; 8) che gli ‘aspiranti 
al godimento del posto di'stadiò “da lui fore) 


dato dovessero sostenere’ un esame; nella litto 


gua latina, sulla logica, sulla metafisica e s 
geometria; c) che questo esame dovesse darsi 
avanti it gonfaloniere- di “Figtime ve ai du 


maestri del comune; si. dispone che;.in luogo: te 


del cancelliere comunale, il cui ufficio è ces- 
sato, sono chiamati ad eseguire in concorso 
del sindaco di Figline la testamentaria dispo-; 
sizione soprainditata due consiglieri da nomi- 


© narsi annualmente nel proprio senni dal Con- 


siglio comunale; di Figline. Questi consiglieri 
Potranno allo scadere, dell’anno; essere rie- 
letti. 

Gli esami degli aspiranti saranno dati nel 
R. liteò ‘ginnasiale Darite' di Firenze da'ùna 


Commissione. composta di tre, sprofossori del,|« 


liceo stesso che sarannoi più anziani nel= 
pago delle: materie sulle! quali vers 
lo gli esami. n; 
Il sindaco ‘del comune di Figline ha di 
rilto.di presiedere:la Commissione, ma potrà: 
delegare questo ufficio at ‘preside’del'licéo.* 
2 Nomine, e promozioni nell” geo Tala 
riziano. 


MINISTERO DELLA GUERRA: ® 

7 Per ispeciali riguardi.ed in considerazione» 
delle condizioni in cui versavano gli abitanti 
le provincie ‘venete questò "Mifistero * 
minato di plorofate ‘dî Toro favorè 
lutto it mese d'aprile del corrente anno i 
\enipo” atte va dinimissimi 


o 


uh caraltérè molto grasso, e manga pure il 
puntino «suli nella funi del cassiere..A. Na- 
Zari. î î 


3 Abano, scrive la Nazione del:.9,. che il 
«Ministro, dell’istràzione pubblica) volendo ver 
hire' in aiuto’ a bisogni delle nostre ‘Pinico- 
ieche, che mon hanno per il loro manteni- 
mento alcun assegno dallo Stato e.vérsavano 
in cattive condizioni, Na assegnato ad esse una 
sonima che permetterà alla I irezione, fra altri 
restauri, di poter rinnovare, il p avimento ese- 
guendolo a marmetto. LI lavori i ineé mincieranno 
fra-breve; | 


& raga 


+ Un gartà, per, nome G. | presg' da subi- 
fane ‘pazzia: Geltavasi . gilda (una, finestra 
della. propria; casa» in. via (della Burella; eiper- 
I deva miseramente* la vita: ” 


Martedì, 8, le E, di pubblica sicurezza 
‘arfestavano un tale che si faceya befie ‘di 
una guardia di «città due oziosi,! un tecidivo, 
ga eduni ubiriaco! rupia 


si itisotir4 


ioni sono molto sotto la nor: 
siorno l'abbassamento no è 

ls Tèripersitura! alzata; piog- 
elo: coperto ;in tutta'la Peni- 
e mari. Forte a "Gènova la 
‘mdontana; a agli i e nel mez: 


dgiotno, In Sirocco. 


P gioieo {a,bu! Se ieri! nella!'Ma- 
Er) JR its a idr pn a Boulogne, 
sot tr dhe ne mari di 


Estr) 

s Da, qualch Lora «s? arresta |’ ino 

Uel baromett'o; è inlalto soffia il libeccio. 
Stagione'burrascosa, sotto il tominio da 

corrente, equatoriale ; € probabili edlpi, di 

vento, di libeccio e. s 3 


bol 


Nella cina. del'7 


Haiio | il termome- 


“sita di | 3,50 la ‘minîima»di 4, 
note. A 8. gennaio, imper | 
stura minima fu dis Fr 0,Ssns | 


“dt di morte, deuunziah, » di 7 gen 


; naio 1866. 


Miri Bernardo; sdlanni 8 — Chia- 
dust co igi, id. 82, SII] Pasquale; id. 
2 Burroni RI — Conforti 
dii, rid::69 «—-Rimegiotti F cena id. ni 
D Pig 3 bagibini: ché non | po ancora! 6 


anni. 


Assunta; 19: 60/— (Gidliadi Adelo, id. 47 — 


Ci Lf Amari li 
JET6 pa n TO "DEI Bel 


«| Bencini ot Mi (DI — D'Asti Angelica, 


id. 38 - — Martétloni rGnetand; Ruota Gori 
pags 1) 1.&61= Rossi 


tro .centigrado. del, Ri "disomat rio ‘astronò» 
1 mito di IRE ERA ter DEFARER AI: 


Luigi, id. 74 — Pasquinucci Gio. Battista, id. 
35 — Bacci Angiolo, id. 60 — Mecocci Ca- 
terina, id. 60 — Benelli Regina, id. 48 — 
Forini Michele, id. 80 — Ponziani Maria, id. 
43 — Cozzi Annunziata, id. 74 — Torelli 
Eugenio, id. 64 — Balleggi Gaetano, id. 50. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 4 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nel di 8 gen- 
naio , furono .28, cioè 12 maschi, 12 fem- 
mine e 4 nato morto. 

Matrimoni celebrati nel di 8 gennaio: 

Adolfo Merlini, impiegato comunale, di età 
minore, di Firenze, e Antonietta Canale, at- 
tendente alle aure domestiche, di età mag- 
giore, di Firenze. 

David Melosi, carrettonaio, di età maggiore, 
di Città. della Pieve, e|Maria Guigli, attea- 
dente alle cure domestiche, di età minore, 
di Palagano. 

Vincenzo Moltedo, impiegato al R. Mini- 
stero della marina, di età maggiore, di Na- 
poli, e Clotilde Bodini, benestante, di età 
maggiore; di Milano. 


NOTIZIE INTERNE E FATTE VAN 


Movimenti amailicari. — L' Italia 
Militare dell'8 scrive: 

deposito del 20? reggimento fanteria, da 
Genova si, è riunito al comando del reggi- 
mento: in Bologna. 

Il 62° reggimento fanteria , invece di re- 
carsi a Napoli come fu già annunziato, si reca 
a Gaeta col suo comando di brigata. 

Guardia. nazionale. — Il nome 
dell’ayvocato. Edoardo Bellono non, deve riu- 
seir nuovo - ai nostri lettori. Egli. è l’arguto 
ed erudito ‘autore del Codice della guardia 
nazionale ,.che oramai, è giunto alla sesta e- 
dizione, prova: evidente \del suo merito, e dei 
servizi che ‘questa pubblicazione ha resi alla 
nobile ‘istituzione della milizia cittadina. La 
sesta edizione che ora annunziano, ‘e’ che ha 
veduta la luce in Torinò presso la tipografia 
Bona; contiene il-testo delle leggi, 4.marzo 
1848 e successive, “ev tutti i relativi provve 
dimenti, con commenti sotto ogni articolo, in 
cui' sono pure compendiate la giurisprudenza 


della Gorte di;Gassazione di Torino dal 4848 


‘a tutto. novembre: 4866 ; «le decisioni mini- 
steriali ed i ‘pareri del Consiglio di Stato, 


con, la correlazione dei singoli articoli fra 


loro, e con quelli della legge francese 22 
marzo 1834. 

Questa edizione è pertanto riveduta. ed 
eniendata' dall'autore’ ed accresciuta inoltie 
di tutte le massime che, dopo pubblicata la 
quinta edizione, vennero sanzionate dalla Corte 
di: cassazione di Torino, non che. dai pareri 
del Consiglio di Stato e delle decisioni del 
Ministero dell’ interno, desunte dai documenti 
esistenti negli archivi di quel Ministero, aperti 
‘per ispetial ‘favore dall’ autore. 

Dessa è pure ‘arricchita di tutti glî ultimi 
decreti e provvedimenti; governativi in pro- 
posito, i, quali, mentre gioveranno ad una più 
retta intelligenza. delle. singole disposizioni 
pubblicate successivamente sulla materia, ven- 
gono a compiere la reccolta delle leggi patrie 
sulla Guardia nazionale. ‘ 

Finalmente, questa stessa edizione porta in 
fronte ‘una breve dissertazione, nella. quale 
1 autore dimostra, con documenti storici, come 
la Guardia nazionale non. sia. presso di noi 
‘un'istituzione moderna, ma risalga, in Pie- 
monte, ai tempi del duca Emanuele Filiberto. 

A questo proposito è assai importante un 
editto del 41744, (citato ‘dall’autore) il quale 
ordinava l’esercito piemontese soyra nuove 
basi, e che, come scrive il Cartifti, si dice che 
abbia servito di‘notma al sistema prussiano. 

Il Jibro; dell’avv. cav. Bellono ‘è ‘dedicato a 
S. A. R. (il principe Umberto, di cui porta 
pure in fronte un bellissimo ritratto. 

Anche nella guardia nazionale conviene ora 
introdurre ‘considerevoli riforme. per coordi- 
nare quest’istitàzione col nuovo sistema di di- 
«fesa generale, del paese che, in seguito agli 
ultimi ‘avvenimenti europei quasi tutte le na- 
zioni, compresa. l'Italia, hanno fatto argomento 
edi muovi. studi, Tuttavia ciò non iscema l’uti» 
lità del libro di cui parliamo il quale è al 
tempo stesso un commento delle leggi che 
reggono la guardia nazionale, ed una storia 
dell'istituzione stessa. Perciò al lavoro del- 


| l'avv. Bellono non mancherà ora il' favore del 
[pubblico come. non gli è mancato. per l’ad- 


dietro, & 

Pi omwimzento Cassinis. — Lesgiamo, 
in data dell'8, nella Provincia di Torino, che 
la principessa della Cisterna inviò L. 5000 
pel monumento del compianto comm. G: B; 

sinis. 

Condanna. — La Perseveranza del 9 
corrente: serive : ” 

» Certo Pietro Magistris .divValmadrera, già 
domiciliato in Milano, latitante, fu, dalla 
noslra. Corte.delle assisie, testè. condannato , 

per falso inscrittura di commercio, avendo ap: 
‘posto ad una cambiale di lire 30005; una 
falsa girata e per avere falsificato altra cam 
ibiale. dello (stesso importo ; alla reclusione 
{per anni dieci, e all’interdizione dei pubblici 
uffizi. 

Mulfattori arrestati. — Ieri, scrive 
la‘Guzzetta delle Romagne di Bologna, 9, fuori 
porta Saragozza aveva‘luogo. un’ importante 
arresto. - 

Pare chela questura avesse avuto confidenze, 
preventive intorno una invasione che voleva 
| consumarsi: a danno del. possidente. signor 


Giovanni Viola, ed aveva in conseguenza di 
ciò preso le più ef. sci misure per sorpren- | 
dere i malfattori, Come di fatti avvenne, I° 
grassatori sorpresi fecero resistenza, ed nno 
uno di essi spianò le sue armi da fuoco con- 
tro il bravo delegato di P. S. sig. Gheraduzzi, 
ima per buona sorte i colpi non partirono. 
La forza pubblica ebbeitsopravvento, avendo | 
potuto arrestare due malandrini, i Quali ‘ven- 
nero condotti legati a Bologna tuttora pos- 
sessori delle armi di cui erano muniti. Altri 
fuggirono, ma si spera saranno saggiunti,, 

Sequestro di giornate. — A Udine, | 
il 6, fu sequestrato il giornale. umoristico. 7? 
Mar telo per un articolo sintitoJato It prezzo 
del, sale. 

Nuovo giormale. — A Palermo, il & 
corrente, incominciò le sue pubblicazioni “un 
periodico politico quotidiano che s'intitola 77 
Pungolo di Palermo. 

Mtrassizione. — Il Giornale di. Sicilia 
di Palermo del 4. scrive: . 

Il do ‘andante, all'ora £ pom., ad un chilo- 
metro circa ‘di distariza da Termini, sullo stra- 
dale di Cefalî., veniva aggredito da quatiro 
malfattori un individuo che'dirigevasi a Sciara 
il quale’ venne derubato e ferito. Sevne tor- 
nava perciò a Termini, ed ivi riferiva l’aggres- 
sione al sig. Lucio D'Asaro, già; comandante 
quella, guardia. nazionale. 

Quesi'eccellente cittadino, indignato nelyve- | 
dere quell'individuo grondante sangue, gi mette 
in opera per iscoprire. gli, autori della grassa- 
zione, e visto entrare da Porta Messina ‘un 
contadino di ciera sospetta, su di un mulo, 


lo ferma, Jo perquisisce 6 gli rinyiéne alquanin) È 


oggetti involati al derubuto. 

Arrestarlo, - introdurlo in una casa ed in- 
terrogarlo fu l’ opera din mimito. Il ladro, 1° 
sorpreso e spaventato, confessò il reato.e no- 
minò i suoi complici. ed..allora .il D'Asaro, 
invitata l'Arma dei RR. carabinieri, le conse- 
gnò arrestato ed il corpo del reato per. gli 
opportuni incumbenti. 

Malandrino arrestato! — Nel 
Giornale di Sicilia del 4 si leg, e, che dagli 
agenti. di ‘sicurezza pubblica fu arfestato lun 
individuo perchè imputato d’essere stàto ‘eapb- 
squadra dei rivoltosi nei fatti dello corso 
settembre: 

Wuovo fucile. — I° Ossevatofe Td: 
stino del 7 annunzia ‘che, Antonio” Gavollo" 
meccanico di Trento inventò un nuovo fucile 
che si carica ‘dalla culatta, ch’ è lungo quattro 
piedi e pesa solamente libbre 7.4j2:/Con quel 
fucile un soldato abile. può tirare 115: colpital 
minuto o 900 colpi all'ora. Il proiettile con 
il quale lo si'carica ha cinque linee e mezza 
di diametro. 

drresto di un'assassino,  Scri.! 
youo da Pola ‘il 29 dicembre ‘ali’ Ossersatore 
Triestino del''2 gennaio: 

Tre giorni sono disertò da Stignano un gres 
gario d’infanteria, e nei dintorni di'Sissanòo 
diè sentore di sì col ferire un contadinoper 
rubargli una pecora. Il ferito; Tavutosi del 


‘colpo; andò» al villaggio, donde subito mosse 


una pattuglia: della guardia comunale in ricerca 
del.reo. La. stessa: senti da due fanciulle che 
all'estremità .del bosco di Sissano dovéa es- 
sere stato. veduto (quel disertore: ed -aftivati 
sul sito indicato, vitrovarono îl{contadino Di DI 
di; Sissano assassinato, derubato degli abiti e, 
della ‘carabina’ da cicci) e con un colpo di 
fucile’ squarciatà la tosta, Questo povero uomo 
lascia numeròsa famiglia: Pattuglie di gendar- 
meria miandate sulle traccie dell'assassino ed 
assistite dalla guardia comunule; percorseto in 
tutte le. direzioni il bosco, e presso, Carnizza; 
nel distretto dii Dignano; riescìad:uno dessi 
di, arrestarlo e tradurlo alle carceri, 
Telegrafo rasso. — Nella Corrispon- 
denza Bogdanoff del 27 Ricembfe si leggdf, 
La città di Pietroburgo sarà fra poco prov- 
veduta d'un. telegrafo ‘che distribuirà tanto'i 
dispacci del governo, quanto quelli privati 
in tutto le parti della città, nei;sobborghi « e 
nei, punti. più frequentati dei ‘dintorni. 


già sono posati, ed al momento si stabiliscono È 


le. stazioni che satanno A numero div44]per 
la città è 2vper i di 


Il prezzo d'un dispa = di-20 parole ‘sarà 


dav&0' Kopechi; sì venderanno presso. tutte 1ex|-3 


stazioni i foglietti bollati sui. quali si pae! 
scrivere ì dispacei. 

Pioggia di argoliti, = La diri i 
sporidenza russa del 27 dicembre scrive: 

Le lettere indirizzate ai. giornali di Mezzo. 
giorno dalle diverse stazioni del littorale del. 
mar Nero si accordano sui: particolari? che . 
danno anch’ esse ‘sulla pioggia' di ‘areoliti ca-' 
duta nella notte del 43 al 44 novembre, La 
direzione della/ loto ‘caduta era sensibilmente 
dall’est all’ovest ; ileloro- numero era tante 
considerevole verbi la. finè-della notte, che 
fu impossibile (di \contarle. 

Le. più grandi di queste meteore Fassa 
vano dietro di sè urla traccia luminosa, di cui 
variavano e forma ‘e ‘spletidore, éd Ìl Iuogo 
della loro cadùta è segnato da una luce bianca: 
stra, che andava sperdendosi A poco apoco,y 
ma restava visibile tuttavia per lo spazio»dî 13 
a 20 minuti. 

Versovil mattino 1 Oriente si rischiarò tre È 


‘volte d’una luce insolità;;simile-ad-una ameora ‘|; 


boreale, il cui centro si trovava a 20 0 9 
grani Al di sopra dell'orizzonte, 
Longevità! —.IL Messaggiere. di; Nido: 
laef annunzia, che un_soldato russo imritito, 
per nome Giovanni! Bossentkofî, moriva ulti! 
mamente ‘in! quella’città’ im età di 120. anti. 
Za carovana della mecca. 
Oggi, scrive il Corriere Orientale di, Costantic. 
nopoli del 22 dicembre, ha luogo Ia partenza. 
della carovana. pel pellegrinaggio della, Mocca. , 


è 


Partirà dal palazzo. imperiale, e giunta a To- 
phanè , il vapore Kiliz-AW vien messo a di- 
sposizione del surè-emini per condurlo a Scu- 
tari, ove, come d’ uso, sì fermerà 8 giorni, 
poi S'imbarcherà a bordo del Megidio che lo 
recherà: ar Beirut, Avranno: passaggio gratuito 
tuttii pellegrini che lo chiederanno. Si effet- 
tueranno varie. stazioni ‘nell’ Arcipelago per 
| raccogliere quei che vorranno far parte della 


guirà la via per Alessandria. 


NOTIZIE VETO > 


Alla Gazzetta Ufficiale del 9 corrente: seri- 
vono da Potenza: 


La banda Ceritio,; che da alcuni:giorni era 
dal Salernitano passata in. Basilicata ed aveva 
“già perduto il capobanda Parra, la di lui druda 
ed un brigante, ebbe avant’ ieri uno scontro 
in Monfiechio con guardie! nazionali, truppa 
@. carabinieri. Costretta. a’ fuggire, girava la, 
posizione, dell'Ofanto. lasciando nella sua fuga 
5 cappotti e stristie di sangue; ma, incalzata 
dalla forza' pubblica, cadde in'aguati tesî/dalla 
fuaidia nazionale di San Fele ne” boschi Bu: 
cito: Mantelli, e, quivi perdeva, sette briganti; 
de’ quali cinque-caddero uccisi e due prigid- | 
nieri. I pochi rimasti, ‘avendo retroceduto, inà 


zionale di' Atella, e due di essi vi perdevano 
la vita. 


(AGENZIA STEFANI atto Mina 
Nuòva= York, 70 220 Alla Camera! Abi '‘iap! 
preseutanti fu fatta la proposta-di porre for--- 
palgienie il» presidente » fpiarpe in istato di 
accusa. £ 

Cotone 35 412. 

Vienna, 9, —.L'imperatore, dl ito 
alla deputazione ungherese incaricata di po 
gorelì le felicitazioni pel novo anno, "espresso ‘ 
rla (speranza che nil muoyo ranno; coi benefic 
delia pace risarcirà le perdite. ayute, e il de- 
siderio che una reciproca © fiducia possa “con- 
solidàtè in Ungheria la once exilupro=} 
gresso, costituzionale: 

Un deereto imperiale concede ‘ito ampi: 
stia. ai. giornali. al di qua della Leitha,.e.ri 
mette le \conseguenze: legali delle «pene 
subite, 


59 nl (TAI 
portazione delle carni porcinevin? Russia e in 


in Germania. 

Nuova York, 9. — La Camera ali l'appre- 
sentanti ha adottato la'proposta: di porre in 
vistato di accusa'il presidente‘ spo 
Cotone 35 12 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
A 9 gennaio 


ii francesi 3 Cie es 
ao le 418 hi 
‘cmlia inglesi 
fine, gennaio 
Taito 5 TRE contanti 
» gennaio, 
fine mese 
VALORI DIVERSI 
;Az., Credito mob. francese 
» ». ». italiano 
»,, Spagnuolo, 
Strade ferri SARI 


’ » Lombardo-Ven. 
» »  Austriache..__..|.d 
» Romane 95 
oubngazini 7 
PE ferr. di PRESA; | ec 


i GIACOMO! DINA; Direttore. 
Giovanni Rowsitno, gerente. 


BORSI | DI (COMMERCIO! 
BORSA DI FIRENZE del 9 genndio, 


Impr. naz $00. a 


“E 
Ag Banta az.toseî 
“TA. Banca nuz. Re 
gno It. ex. coupon 
Ae) Sit. Ferr. ronk 


pa (Raz: 


Ro 
pId.Str.Ferr, livorn, _ ©, L 
‘id, dedotto il sup Ira forte 
) DbbL Car delle suli. | G..ì 
FE. M6rd," "C È 
C. I 


oi E delle detto 
‘Obbi, dem. 3% in 
serie complete C.L 
Td-inserie di una e due CL 
Obbl.in s.non compl Gi 
Impr. comun, 5° N 
so itin sus poz: o 
3 % id 
Praia fatti da b CA 55 83 


Napoleone (d'oro; i 2 4L.=.2% ti Ha 
BORSA DI GENOVA dell'8 gennao.i; ino 
5°], Rendita italiana cont. Me 5° 4 it 
go gw io foro. 56 98 56.90 
fanca di d'italia cont, Ab — — -— 
f. m —— 1557 — 
tObbl, Beni, Deman. cont, Mita ie i a lai 
BORSA. BI‘ ELIARO! dell8 gennaio 
i Nona). IPr, fatti 
'l' Rendita itilrania BL —ra 6065-80 
‘Azioni Banca “Nazionale ! Abd i 


»' Stradò Ferrate ‘merid) ‘226010 ere] 


ObbLStr. Ferri T-V.ItaliaContr. . nai iii 
(DI ini Meridionali Codgigi—=li 
» Beni dernaniali: ssp eto 

sal) Città di Alano 186015 o 70/50 


èbESA DI TORINO dell'8 gonmato 
Corso legate '56!.651 Ti L'iptua 
ian dali 20.010; Li vQU1A0sa mi 421 


carovana. Da Beirut Jo stesso piroscafo se- 


‘tolserò in altro agualo {eso; dallé guardia na- | i 


Dispacci Elettrici - 


si db 


Pietroburgo, 9. — Un ukase ppi Mim-0ig 


Polonia , A ‘motivo della ‘trichiniasi esisteùte!n0 - 


Red 
serell 


ai 


un 


n) 


Pi 


Da caricarsi con csrtucce che si preparano dal caccia! 


economia.in confronto dell'uso del fucile Lefauchewt [ 
leggerezza è semplicità di meccanismo dell'arma. — 


COLOMBO E MICHELO 


——————————___——— 1 


DEI REGOLAMENTI MUNICIPALI 


NORME GENERALI E MODULI RELATIVI 
per CARLO ASTENGO. e avvocato GIOVANNI BATTISTA BIXIO 


sto lavoro che può considerarsi come un seguito alla Guida Amministra 

tivi elio oi; fiore, contiene tutte le principali norme è i relativi porch 
di regolimento per la' polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli a 
municipali, per è cimiteri, per le campagne, per 1 pozzi neri, per le vetture: hi 
tadine, per î peso pubblico per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, peri le 
tasse sulle bestie datiro, da sella © da soma e sui, cani, per i bagni, per l'affis- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultimo un 
progettò dî regolamento per l'amministrazione interna dei ‘(Comumi, e le” norme 
ra compilazione dei E contiavvenziene. — Un vol. in 8.0 di pagine 
88,.L, 2: d0 franco: per tutto il Regno. Ù b n È 
Dirigersi con Er o francobolli «alla Libreria: degli Scolari. — Firenze vi 
dei Panzani, num. 18, dove trovasi il deposito generale delle Opere legali e di 
Amrîitfistrazione comunale e provinciale, pubblicate dall’editore Pirola di Milano. 
di Astronomia e Geografia con Tavola 


PRIM RERMENTI sinottica del Sistema planetario del dott. Crom- 
LIZ 


melinel cat. Costanzo, 2a edizione — fr. &. — Spedisce franco conto 
francovolli ‘all'autore; via Solferino, 11; Milano. n ; 
Questo-libro è comprsto con ùn metodo muovo, tanto, semplice e. chiaro 
che ognuso d'ora innanzi potrà famigliarizzarsi da sé col’Astronomia. 
stato adottato per îl Primelpe imperiale di'Francia, per le scuole 
dei reggimenti dell'impero, non che nel Belgio per le Scuole elementari superiori. 


"PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LET TERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 


Con iuesto #nchiostro lo scritto può - Questo inchiostro, composto di mate: 
essere copiato anche vari giorni dopo; | Me vegetali e senza acidi, è molto a 


FUCILI AD AGO DAL 


‘wornò, 186% . . . 


sì può usare anche per la contabilità | datto alle Amministrazioni ed alla con- 


è do. di servazione degli atti notariali di lunga 
n essendo grasso nè 0eloso, come 10 Dllo; Cost teo i di 
ud in tordi gli ultri inchiostri. Que- durata; è assai limpido, non inossida le 


sto inchiostro è di nna friezza: nita par penne. ed Siglo: qmorsazale. Mal ie 

PA anueriscono SOMA | Suo nero i Ai 

Rig litro oriali il vetro Lardo, te i 1 Lia IRA Ti 
412 300 » idem i13 4 10 ’ idem 
HE AOI > la PSE 
ha d.80 Î a Most 0.50 s pro 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
N. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce dovunque contro Vaglia. postale relativo. 
Il trasporto a carico del committente. 


MANUALE 


DEL DROGHIERE, DEL FARMACISTA E DELL'ERBORAIO 


dai più recenti e più rinomati trattati di Drogheria e di Chimica, e 
CO, citta alle Droghe le più note e le più in uso, le corteccie, le ‘radici 
le più rare e le più igieniche, i varii sali chimici, le essenze, gli olii, i balsa, 
gli aromi ed i semi più ui e ì più squisiti per la cucina, per la tintura, 

ofumeria e per l'igiene. VIRA 
Lardo] ad ogni ceto di persone, compilata da uno scienziato italiano,— 
Un vol. di pag. 330 — Milano, {866, L. 470. 4 PRC agi 

Contro vaglia o francobolli diretti all'Ufficio generale d'enmunzi nei giornali di 
Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N° 27 — Firenze, franco in'tutta Italia. 


POMATA PEI GELONI E SCREPOLATURE ALLE 
N ANI E PIEDI. Composta di sostanze innocue, ha. la doppia pro- 


prietà di impedire l’ulcerazione pei geloni, se usata 
al loro comparire, e di guarire in poco tempo quelli già ulcerati; nel primo 
caso bisogna ungere in modo che la pomata penetri, nel secondo si spalmano 
di pomata dei pezzettini di tela e si i plicano sulle ulcerazioni, — Vasetti da 
L. 4 20 e cent. 80. — Deposito dall’Agente commissionario A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n° 27, Firenze, — Si spedisce in provincia col trasporto 
a carico del committente. PA 
"w 


SUCCO CONDENSATO 
della corteccia di noce S. Giovanni 


Gol quale ritorna il color maturale alla capigliatura ed alla barba, senza recar 
alcun inconveniente alla salute delle persone che se ne servono, essendo una 
sostanza tutta vegetale. Scatola con istruzione, L. 4, © 

Presso A. Dante Ferroni, Agente Comunissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 

N. B. Si spedisce dovungus contro vaglia 0 francobolli. Trasporto a carico 
del Committente. 


ST AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
Giornale l'Opinione, che dal primo gennaio 1867 gli annunzi e le in- 
serzioni saranno ricevute all'Ufficio Generale di annunzi sui Giornali 
di A. DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, Firenze. 


CONDIZIONI: 


Perla quarta pagina una sola inserzione L. 0 30 
Idem due volte... ...: »0 25 Ù TE 
Idem tre volte . . . »0 20 {alineaospaziodi linea 
Per la terza pagina sotto i dispacci . » A 00 
Per Commissioni di un numero straordinario.di linee e per contratti annuali 
si-userà uno sconto eccezionaje. — La tariffa per l’imserzione di Avvisi od An- 
nunzi di-qualsiasi genere, sono stabiliti sulla base del massimo tornaconto, ri- 
flettendo che la diffusione: del Giornale l'Opinione è straordinaria tanto in Italia 
che all’estero; — La pubblicità, per l'organo dei Giornali, è riconosciuta gene- 
ralmente- nei paesi meglio inciviliti siscome il più potente mezzo a promuovere 
il maggior sviluppo e movimento nei traffichi e nelle industrie, col rendere 
moti atutti i progressi nella produzione degli oggetti e i vantaggi offerti dai 
‘medesimi; e coll’allettare i consumatori.a farne acquisto. — Lo stesso ufficio si 
incarica pure d’Annunzi per tutti i Giornali d’Italia e dell’estero accordando 
sconti vantaggiosissimi sulle relative tariffe, : 


tore stesso in breve tempo e con poca spesa, quindi grande 
fa cui cartuccia costa caro], maggior portata, prontezza di tiro, 
Domandare ‘ulteriori schiarimenti ai fabbricatori 
Armaivoli della Reul Casa. 

Milano, Piazza del Duomo, N. 23. 


LIBRI 


A GRAN RIBASSO 


Giubileo ai mercenari del 
settembre 1864 è di ailre epoche 
per la fallacia delle gusrentigie sul grado 
stipendio e pensiona dei pubblici fun- 
zionari del Regno d'Italia. 1 volume, 
Torino 1865... . .. L209 

Wiathisu (de ]a Dròme), Predizioni 
pel 4865 mia abita pot ta 9 


fiorista arricchito di moltissime 
giunte e ridotto a seconda dvi progr 
della moderna orticoltura, opera a 
tata all’ intelligenza di ognuno ed nti'is- 
sima ‘ai proprietari di piccoli giardini, 
settitna' edizione con imute e tavola 
coloratà SUL. d ntaret Djisar80 
Watttima sopra l'origine, la natura, 
la preservazione e la cura delle malat- 
tie sifilitiche, e Gevite-orinarie ad uso del 
meilico e di ogni ceto di persone, pel 
cav; dott. Crommelinck —,7.a edizione; 
Un vellume 10... . bi 4,50 
Atlante tascabile scolastico per la 
geografia moderna ad uso della scuole 
italitne eseguito nelle ultime scoperte 
geografi che operate fino al 1861 L. 0 60 
Minria Le Spageola, storia con- 
temporànaa - di. Madrid, 5 vel. in 46.0, 
con invoduzione di Eugenio Sue, Li- 
viene sario 000) 

RI Dizionario di un Originale. 
Un vol. di pagine 14% — 1866. L. 0 30 
“ez Giovammi o l'arte di faria- 
namorare ts Donne. ed il Gingillino per 
ridere pr a De RL) 
Avventure Storiehe Galanti di 
Madamigelia R. .%. .04 0. L. 0.80 
301 Vero Almanacco de’ fanciulli pel 
IO TL rai 
smede Almanzeco delle Dame os- 
sia il Consigliere del bel sesso pal 1866. 
Sri e E aloe 0125 
M Vero amico delle famiglie Ita- 
liane. Almanacco 1866... . L. 0.60 
Cremona IHiusirnia e swi 
dintorni. 1 vol. di-pazine 468, con ri- 
tratio di Giuseppa Garibaldi Milano 1866. 
spin un pigt sigebarit. 0:80 
Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio generala d'Annupzi sui giornali, 
di Augusto Dante ‘Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Sispediscono le suddette 
opere franche in tutta 
aumento delle speso postali 


LIBRI INTERESSANTI 


Il vero libro dei segreti ossia Ma- 
nuale enciclopedico, A volume di 540 
pagine, 1865 L. 2.20 

Il coltivatore perfetto, ma- 
nuale di agricoltura pratico, { 
volume, 1864 . . SER AO 

Il cuoco milanese e la cucinie- 
ra piemontese, 4 volume, 1864 » 4 80 

Manuale completo di fotografia» 1.25 
Contro vaglia o francobolli all’Ufficio 

Generale di Annunzi sui giornali-di 

Augusto Dante Ferroni, via Cavour; 

n. 27, Firenze. — Si spedisce franco 

per l'estero con aumento delle spese 

postali. 


ni 


ACQUA DA TORLETTE 


ALLA BELLA. VENEZIANA 
Nuovo e squisito profiumo della Ci 

Colomb'e ate di Parigi 

Prezzi di fabbrica: 

Piccole bottiglie la: dozzina L. 9 60 
grandi » ? » » 18.00 
Tanto all'ingrosso che al dettaglio 
dirigersi all’ Agente  Commissionario 
A. Dante Ferroni via Cavour N, 27 
Firenze. Si spedisce în tutta Italia con: 
fro Vaglia Postale, trasporto a carico 
del committente. 


Libri 


BAI UT 


sereno 


I Doveri dell'Uomo riguardo alla propria salute dettati dalla natura, ovvero 
la maniera di conservarsi sani sino ad una estrema vecchiezza. esposta a 
vantaggio. dell'Umanità. Terza edizione 1864. Lire 1 20, ì 

Il Liquorista Perfetto, Manuale, 4 vol. Milano 4 25. 

toa (il dee SIA di Magia, 4 vol. Cent. 90. 

Oniro vaglia e francobolli all’ufficio generale d’annunzi sui «gi i 
d'Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N. 5 — Firenze. Si spot rat 
Per liestero aumento delle spese postali. ; 


SAID 


».N.0 27 Firenze. Si spedisce Franco. Per l'estero aumento 


[DONATI DENTISTE | 
de 1'écolo 
FRANCAISE- AMERICANE 
L: mue Cerretani, n. 14, HO dl 
[Fabi do ON ci er 


° hi pa 
Benzina profumata |°} 
Per levare le macchie di grasso, d'olio e di cera a tutte le specie di| =" 
stoffe senza alterarne il colore, e per pulire i guanti nòn lasciandone | S 
cattivo odore. Prezzo la bottiglia L. 4. — Dette grandi L. 4 50|® 
accompagnata dalla sua istruzione per la maniera di servirsene; retti- 
ficata ‘e perfezionata da L. Pranzini, fabbricante di profumerie fine. 
Premiato alla. prima esposizione italiana è quella di Lon 

Sul principio di via Borgognissanti, N.2, Firenze. 
PS, 1 signori rivenditori. godranno dei competenti sconti 
.: a seconda delle loro commissioni. 
N 2: 


Pe Tad RI Bro TIRO |, 


guarita co sIGARI nané farm 
ASTI (È (Gutt. Ste Catherine, 42, Paris). 
Cessazione istanianea della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 
stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
seatola). Fr. 3 presso Di MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; in Firenza presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Garrai, 


Via Borgognissanti, 


VOCABOLARIO | 
DELLA LINGUA ITALIANA 


compilato, da FRANCESCO TRINCHERA 


sui dizionari della Crusca, del Carena, del Gherardini, 
t del Manuzzi, del Tommaséo, ecc. 


Nel quale oltre le, parole del linguaggio commne, si comprendono i prineipali 
termini tecnici di ‘marina, giurisprudenza, fisica, chimica, botanica, agricoltura, 
medicina; anatomia, chirurgia, astronomia, matematica, astrologia ,, zoologia, po 
litica;-mineralogia; storia naturale, economia politita, diritto commerciale, arc! 
tettura, ed in generale di tutte: le scienze, arti e mestieri, moltissimi vocaboli ® —_ 
antiquati che s'incontrano mei nostri celassici, issime ‘frasi ed espressioni | 
proverbiali, ‘i vocaboli di geografia, di nomi proprii, ecc, eee, .con la giunt: di 9 

} 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 
di Terrensano | Toscana]. 

Dirigersi alla ‘Ditta A. Dante, Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


MEDICINALI PATENTATI 


del Farmacista RIGOIS, 


Tossie malattie di Petto. - 
Le così dette Paslglie pettorali inglesi , 
di azione calmante espettersnte, #te., 
sono utilissime nalle tossi» asmatiche, 
convulsive, reumatiche e saline , nelle 
angine., Tafpeaadori ; abbassamento di 

ronchiti acute e croniche; sono 
cime nelle fossi ostinate comdo* 
lori al petto, anche se ereditarie. 

Scatole da L. 3,50 e L. 2,50 

Pastiglie Alealino-ferru= 
gimose. —. Efficacissime nella cura 
delle anemie, nelle, difficottà di ‘ dige- 
stione per. debolezza di stomaco con 
tendenza al vomito, fatonia del ventri- 
colo, pensstore all'’epigastro dopo l'im- 
gestione degli alimenti, cefalagie , diar- 
ree, palpitazioni nervose, cachessie, ema- 
ciazione, ece., ecc. 


E 


parecchie ‘migliaia di voci d’usò ed altre di buon conio omesse nella maggi 
parte dei Dizionari. di :questo genere. 

Un grosso volume di 1750 pagine ‘(a due (colonne compatte — Hal. lire & 
franco TREO il Regno. — Rilegato in tela all'inglese, una lira e 50 cente 
simi) di più. i 

Dirigersi, cen, vaglia postale o francobolli. alla Libreria. degli Seolari — Fi 


renze, via doi Panzani, N. 48. 

METTA "To CRITTO proprietario della grande esposizione di m 
IL SOT N bilie; caloriferi, lampade, pendole, e tappe: 
in Via-Gavour, N. 24, previene chie in questi gioratigli è arrivato dall n 
Lombardia (e.-dalla: Francia; una quantità di mobilie di ogni genere e dela =D | 
massima. convenienza: nel; prezzo. ...,;;.. tal 
Invita perciò» tulti, coloro. a cui necessita di mobiliare appartamenti a vi-_ Di 


Scatole da 50 pastiglie, L. 2,50 | sitare la suddetta esposizione: —— “di di 
a da 30°» » 160 |, Scanso d’oghi reclamo, i generi sono garantiti un anno, e non teme con-. Te 
Pastizile e polveri aleali- | fronto perche fabbricati dai migliori operai e di legno stagionato. :% 


me secondo i principi del Petrequin.— 
Curano la gastralgia, dispepsia flatulenta, 
alterazione della saliva, indigestioni.in- 
cipienti, crampi dello stomaco, sconcerti 
intestinali, borborignoni, meteorismo, 
spasmi oervosi, ecc. Sona di gusto ‘ag- 
gradevole e non ann.riscono' la lingua 
come quelle di bismuto e magnesie. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2 
» da 20 polveri » 2 
Pillole depurative. — Queste 
pillole: a base di salsapariglia. comirinata 
cogli estratti dei vegetali i più. efficaci 
fra i depurativi sono utili pei dolori 
notturni. erpeti,; macchie alla pelle, ed 
in toni i casi in cui trattasi di correg- 


Per sole L. | e cent. 90 La 


MENURIE ALLA CASALINGA |. 


D'UN GARIBALDINO 


(Guerra nel Tirolo 1866) 


Un volume in 416 di pagine 240. 


i Arial 7 È Si spedisce franco di porto. in tutto il Regno a chi ri à i i i 
(gere il sangue viziato : sono di uso»più |! È È time Megno a chi rimetterà il suddetto im 
elinado niogua lisi sciroppo 0 Io Porto in vaglia postale o francobolli all’editore G. B. Rossi, Livorno [Toscan: ; 
depurativo, mon stancano il ventricolo Gratis si spedisce il catalogo, di libri di amena letteratura a prezzi da non- 
con sostanze inerti, nè richiedono re- | femer concorrenza. ; | 
gime speciale di vitto, si 

Scatole da. 200 Piliole L. 8, da 100 
L. 4,50. 
Confetti di Cubebe e Co- 
priba. — Questi importantissimi ri 
medì di uso abbastanza conosciuto, pre- 
sentano una difficoltà nella-pratica rap: || 
plicszione, a causa delloro gusto dis»g- 
gradevole; ed odore ripognante, colla 
forma di confetti si è. riescito a masche- 
rarne il gusto senza alterarne.l’azione: 

Scatole da L. 2,50 e L. 460, 
Firenze. Deposito generale s0 À. 
Dante Ferroni, Agente Commissionario, 
Via Cavour, N. 27; ed alle farmacié Si: 
guorini, Via Porta. Rossa, Logge del 
Grano, Borgo Ognissanti. Si, spedisce 
fre. in Provincia contro Vaglia po- 
stale. 


CATTANEO PIETRO 13 


i _—l 


La sola che renda ai sape i * 
biavasi il loro colore primitivo: 
senza il soccorso della tintura (usò + 

tile). Prezzo©40: fr. la béce., 8 fr. la 4112 boce. — Cariven, chimico (rue de l Ans 
cienne Comédie; m.; 7,» Paris) — Deposito e vendita in Torino presso D. MONDO, | 
via Ospedale, 8 (spedizione in provincia); in Firerze, presso Compaira e Comp, 
via de’ Martelli, n. 7. 


H 


‘10000GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI 2 ANNI — 
È LI PV 


Coll'acqua, antisifilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, ve 4 
ramente miracoli sa, garantita. senza mercurio e nitrato d'argento. Dotta acqui 
guarisce radicalmente în solìî 3 giorni gli scoli recenti ed i più cronici che vad ì 
distinti:con i'nomi;idi: Blenorse e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e lé 
+uleeri ;in generale, nonche. per, la molticiplita degli usi —il sicuro e prento vir ll 
sultato — là impleta guarigione si. può per quest'Acqua dire: N 
i \V PIU? MAL VENEREO ta 
È della. Bottiglia col, matedo di usarne L. &. 7 

Depodo, conan presa Afpiato arno Agente Commissionario, Via (at 
vour N. ze. — NB. Si spedisce dovunque contro Vaglia pos elati 
ll'trasportò a'éarico dei Commntenti. a preple ses Val 


SI È, PUBBLICATO 
il nuovo dramma storico in 3. atti 


LUIGI XIV 
E LE SUE FAVORITE 


delcomm.. CARLO. DE BRUC 
Prezzo LL. 2. 

Spedire vaglia o francobolli: all'A- 
gente commissionario A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 37, Firenze. — 
Sì spedisce franco. 


VaO BIODELLO MILLA PORTI 


LA NUOVISSIMA E GROSSA CABALA © 
APERTA AI GIUOCATORI DEL LOTTO LL 


Conienente tutte le più ampie spiegazioni dei sogni riccamente iliustrati; i 
regolamento | dispensabile ‘a tutti ‘© giocatori, ati aggiunta di iutte le pet. A 
nuove estrazioni ai tutti i sei lotti d’Italia, Questo grosso volume di circa pa- 
« Rine 500. illustrato gd arricchito di più di 404) intisioni, porta la fortuna a mol 
i , Fatniglie, ed fcde di ciò basterebbe citare le più grosse vincite verificatesi 
queste ultime ‘estrazioni, tra le quali una a, profitto dei seguenti: 
fia vedova Svermi di Vimercate: viuse il-terno coi numeri 76 88, 89. 
esiratti,al: Banco N°420, Biglietto 24, Registro 44 di lire 2,500 avenddli 
= 


ili 


spati di OI ERI secco; 
rico LTomasinelli, giovane falegname, gi 
ambo 6 terno, e vinse: lire 4375, il' quala con. perg) 14, 34, 76, da cant. 50 
« Amico caro, 2g se 
« Giacchè la fortuna ha voluto favorirm 
vi port:ra per mio conto nella qui unita 
« TOMASINELLI ». 


Enrieo Politti, Editore della Gabola, vinse V' cvi 7 
ui SRO è lite ®, per Firenze, e ito &,5© franco ed ‘assicurato per la 
Chi desidera la fortuna, non ha che spedire un vaglia postale all'Ufficio Gene» 


nile di Anuunzi nei, Giornali di Augusto Dante Ferroni, Via Cavour, N° 27, Fi- 


LATTE IGIENICO contro lo macchie ed i bittozz ji del viso, macchie 
ISA4h orli AL VIN ravidanza, le utigini, colomazi S A 
naces e gia'lugnole,. Pepigini e Co EOrosii p7E E L 3 50. AIAR CORI PE 


Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Gaye ur, N° 27, Firenze. 


Bea di o dovunque contro vaglia 0 francobolli. ‘Prasporto ‘a carico 


Frenerale d' Aununzi, di Augusto Dante 


i, vi prego a gradire quanto il latore 
cesta, e vi saluto, 


SSIMI 


e 
Tip. dell’ Opinione, diretta da ‘C. Carbone. 


Ù 


} 
i 
I 


a 


p 


dl LA a n frigo e n CENT 


fi deett Gion — 


